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Fermo. Apre domenica l’Air Terminal 2014, la nuova proposta 
dell’associazione Art Terminal Project  
E’ stata presentata questa mattina la nuova edizione dell’”Air Terminal Project”. Dopo il successo fatto registrare 
nel 2013, quest’anno l’arte si “internazionalizza”: saranno infatti presenti tre artisti tedeschi. 

 
Si tratta dei fratelli Maik e Dirt Löbbert, che Daniele Cudini, curatore del progetto, ha definito “terroristi dello 
spazio urbano”. La presentazione si è svolta nel Terminal, dove c’erano già molte delle opere che potranno 
essere viste dal 20 luglio al 3 ottobre prossimi. Opere di pura pop art verrebbe da dire osservandole, ma si 
tratta di molto di più. Domenica prossima sarà infatti riavviata una piattaforma di discussione aperta alla città, 
e a tutti gli interessati al di fuori di essa, con il patrocinio di Regione Marche, Provincia di Fermo, comune di 
Fermo e il sostegno di Fondazione Carifermo, Camera di Commercio di Fermo, Ordine degli Architetti della 
Provincia di Fermo, accanto agli sponsor Steca Energia, Villa Lattanzi, Daca, Marco Minnucci, Fornarina, 
Meghouse. Oltre ai fratelli Löbbert, ci sarà anche la fotografa Martina Sauter, anche lei tedesca, formatasi 
alla prestigiosa Art Accademy di Düsseldorf, sotto la guida di Thomas Ruff; Elisabetta Terragni, italiana, 
torna direttamente dal suo studio di New York a dialogare con il suo territorio. 
La Terragni, specializzata nella riconversione di spazi e luoghi in disuso, collaborerà con l’Associazione 
Terminal Art Project, per un’operazione artistica parallela, rivolta verso un altro luogo in disuso ed 
emblematico per la città di Fermo, l'Hotel Casina delle Rose che, costruito nel 1948 sul punto più alto della 
città, ha goduto dei fasti migliori negli anni ‘50. “Casina delle Rose Replay” è stato un lungo lavoro di ricerca 
sulla memoria di questo luogo, con raccolta di materiali e testimonianze per ricostruire l'atmosfera sociale e 
culturale dell’epoca. Anni e storie, private o di comunità, che si potranno respirare attraverso una mostra 
fotografica, filmati e installazioni al Terminal per tutta la durata della rassegna. 
Gli artisti saranno presentati al pubblico nel corso dell’inaugurazione, domenica prossima, alle ore 18.30, alla 
presenza di autorità locali e regionali, alcune delle quali hanno partecipato alla presentazione del progetto 
alla stampa. “Folgorata da questo progetto interessante e degno di promozione nella commissione bilancio” 
è stato il commento del consigliere regionale, Letizia Bellabarba, ringraziata dal sindaco Brambatti per “il 
sostegno che la regione ha dato al progetto Terminal Art Project”. Se diventerà o meno un museo di arte 
contemporanea, lo dirà il tempo; tuttavia Giuseppe Buondonno, assessore provinciale alla cultura, ricorda 
che “per assistere a una esposizione di questo genere bisogna tornare indietro agli anni ‘70”. Il collegamento 
con la Germania è stato curato da Stephanie Kreuzer, che lo scorso anno è rimasta “colpita dal bisogno di 
cultura e di come gli artisti vogliano stare insieme alla comunità”. Concetto precisato da Cinzia Violoni, che 
ha ricordato come un pezzetto di Europa da domenica prossima e per qualche settimana risiederà al 
Terminal di Fermo. In chiusura, l’assessore alla cultura di Fermo, Nunzio Giustozzi, ha sottolineato come 
“non è una semplice mostra quella che inizierà domenica, ma una vera e propria fruizione di arte 
contemporanea”.  



 
                                                                                                                                                            

 

Terminal Art Project, la porta di Fermo che collega  

il passato al contemporaneo 

 

 
FERMO – “Siamo la porta d’accesso del mondo a Fermo. Una porta d’arte”. Il Terminal Art Project con 
foto storiche e interviste multimediali mette in rete la parte bassa della città con quella alta, con la 
abbandonata e storica Casina delle Rose. Una ferita aperta per la città che gli artisti del Terminal fanno 
rivivere, partendo dal periodo dei fasti. 
“Va recuperato quanto ha rappresentato anche socialmente. Una generazione - sottolinea il sindaco 
Nella Brambatti – è cresciuta dentro la Casina. La vita del dopoguerra, la voglia di ritrovarsi assieme. 
Aveva una funzione la Casina delle Rose, riviverne anche le immagini, ascoltare le testimonianze sarà 
di stimolo per chi vorrà tornare a gestirla e farla vivere”. Il comune ha realizzato un bando molto 
aperto, destinato alla ricettività, l’associazione Terminal Art Project ci lavora per farla conoscere e così 
stimolarne la rinascita. 
Piace a tutti questo spazio recuperato, come da cultura europea dove i musei e le gallerie d’arte 
nascono nei luoghi più impensati,a cominciare dalla Tate Gallery di Londra. Piace e per questo merita 
risorse: “Che oggi non abbiamo, ma – sottolinea Daniele Cudini - confidiamo di ricevere presto”. I 
titolari sono preoccupati, ma al contempo determinati a proseguire il lavoro avviato: “La Regione c’è al 
vostro fianco. I fondi sono in arrivo” conferma Letizia Bellabarba, la consigliera che nel Termina ha 
creduto fin dal primo momento. 



In fin dei conti, l’attuale assessore alla Cultura, Pietro Marcolini, è una garanzia. E a dirlo è Peppino 
Buondonno: “Un uomo che ha deciso di investire in cultura, avviando progetti importanti, mettendo in 
rete conoscenze ed esperienze. Un politico che ama anche sperimentare”. 
E al Terminal Art Project le novità non mancano, anche grazie al coinvolgimento di professionisti 
stranieri, a cominciare dai tedeschi che hanno portato l‘esperienza di una terra in cui il contemporaneo 
ha la stessa valenza del classico. 
“Facciamo vivere il Terminal coinvolgendo i giovani e andremo oltre le ottime 8mila presenza di un 
anno fa. Altrimenti - prosegue l’assessore Nunzio Giustozzi – questi spazi resteranno belli ma vuoti. 
Servono persone, serve una nuova cultura, serve interazione”. Magari anche con concerti, e così sarà. 
“UN anno fa venne Paolo Fresu per l’inaugurazione, questa volta abbiamo cambiato genere, tocca 
all’Heavy Metal”. 
Troneggiano le fotografie sulle pareti in mattoncino che ricordano Boston, spiccano istallazioni d’arte 
sul pavimento, ci si ferma a leggere le frasi appese che richiamo pensieri lontani, ma molto attuali sul 
concetto di arte. 
È un luogo diverso il Termina che vuole entrare di diritto nel cuore della città. “Questa sia la porta 
d’ingresso per chi sale, ma anche il luogo di riferimento per chi scende ed esce dai vicoli storici” 
l’auspicio finale del sindaco Nella Brambatti. 
Il programma, di otto appuntamenti, parte il 20 ottobre. Un’escalation, un decollo verso l’infinito che 
solo l’arte può rappresentare. Si parlerà con l’architetto Terragni, si ammireranno le opere dei fratelli 
Lobbert e le immagini di Sauter in attesa dell’incontro sulla Casina dellw Rose del 26 luglio, quando la 
città sarà messa di fronte a quel che c’era e quale che c’è oggi. Con il sogno-speranza che si possa 
continuare a recuperare quanto abbandonato, magari con fondi regionali pronti per essere spesi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

AIR TERMINAL 2014 

 

 
Dal 20 Luglio 2014 al 03 Ottobre 2014 

FERMO |  

LUOGO: Terminal 

ENTI PROMOTORI: 

• Regione Marche 

• Provincia di Fermo 

• Comune di Fermo e il sostegno di Fondazione Carifermo 

• Camera di Commercio di Fermo 

• Ordine degli Architetti della Provincia di Fermo 

TELEFONO PER INFORMAZIONI: +39 0734 217140 / 349 2181846 

E-MAIL INFO: terminalartproject@gmail.com 

SITO UFFICIALE: http://www.terminalartproject.com 

 
COMUNICATO STAMPA: Una pista di atterraggio dove il movimento è continuo, dove le persone arrivano, si 
incrociano/incontrano, ripartono. Qualcuno portandosi dietro una sensazione, una scena, un dettaglio. O magari una 
frase, carpita ascoltando o leggendo, mescolati al flusso di chi viene e di chi va. Un luogo di connessioni e di stimoli. 
Questo lo spirito che si è voluto imprimere a AIR TERMINAL 2014, l’evento espositivo che riapre a Fermo una finestra 
internazionale sull’arte contemporanea: dal 20 luglio fino al mese di ottobre mostra fotografica, installazioni, incontri 
con artisti, musicisti, scrittori, architetti di fama internazionale confluiscono al Terminal di Fermo, reinterpretato da tre 
artisti come piattaforma sperimentale di arte e cultura, unica nel suo genere nella Regione Marche.  
L’idea di Daniele Cudini (artista), Francesco Musati (fotografo) e Cinzia Violoni (designer), fermani di origine ma con 
un’arte intrisa di Europa, aveva dato vita lo scorso anno a un progetto capace di rigenerare un non-luogo come il 
Terminal di Fermo, costruito alla fine degli anni ’90 e mai utilizzato, ripensandolo come punto snodo di una mobilità 
non più urbana ma culturale, crocevia di esperienze che qui si confrontano e interrogano sugli scenari urbani futuri. 
Dopo la rassegna del 2013 con professionisti di fama internazionale – Elisabetta Terragni, Martin Prenn, Thomas 

Stadler, Paolo Fresu e Daniele Di Bonaventura, solo per citarne alcuni – tanto da riscontrare l’interesse da parte del 
MAXXI di Roma, l’associazione culturale Terminal Art Project torna quest’anno con un lavoro di grande significato 
attorno al concetto di restituzione di identità agli spazi abbandonati, incompiuti, “di frontiera”.  



L’evento espositivo “Air Terminal”, con inaugurazione domenica 20 luglio 2014, porta al Terminal del capoluogo 
fermano, nell’area maxi parcheggi,  il carattere sovversivo ed ironico dell’arte di Maik e Dirk Löbbert, da Colonia, noti 
sin dagli anni ‘90 per delle loro opere che agiscono sulla realtà attraverso interventi appena percettibili. Arricchiranno 
il contesto espositivo le immagini eleganti ed essenziali di Martina Sauter, fotografa tedesca uscita dalla prestigiosa 
Art Accademy di Düsseldorf e allieva di Thomas Ruff, sempre alla ricerca nei suoi scatti di una linea di confine in piena 
sintonia con lo spirito di Terminal Art Project. Altro contributo fondamentale, in continuità con lo scorso anno, è 
quello dell’architetto Elisabetta Terragni che dal suo Studio di New York riporta nel territorio la propria esperienza 
specializzata nella riconversione di spazi in disuso (suo il grande progetto del Museo della Memoria a Porto Palermo in 
Albania). Terminal Art Project si è avvalso quest’anno della sua collaborazione per un’operazione artistica parallela e 
particolare, rivolta verso un altro luogo in disuso, l'Hotel Casina delle Rosecostruito nel 1948 sul Girfalco, il balcone 
panoramico del capoluogo fermano. “Casina delle Rose Replay” è stato un lungo lavoro di ricerca sulla memoria di 
questo luogo, con raccolta di materiali e testimonianze per ricostruire l'atmosfera sociale e culturale degli anni ‘50/’70 
a Fermo. L’ex Grand Hotel dalle linee liberty dove soggiornò anche Togliatti, fulcro della vita mondana di quel periodo 
con serate danzanti e concerti jazz, si ravviverà con il secondo opening in programma il 26 luglio, con la conferenza 
dell’architetto Terragni insieme a Pippo Ciorra, curatore della sezione di architettura del MAXXI di Roma, con il 
coordinamento di Giovanna Paci presidente dell’Ordine degli Architetti della Provincia di Fermo.  
Nel mese di agosto gli appuntamenti al Terminal sono tre: sabato 2, alle 21, si parlerà di musei di arte contemporanea 
in Italia e all’estero con il professor Nunzio Giustozzi e del restauro della Casa Museo Osvaldo Licini di Monte Vidon 
Corrado con la direttrice Daniela Simoni e l’architetto Manuela Vitali.  
Venerdì 8 alle 19 un inedito concerto dei Resurrecturis nel piazzale antistante la struttura, con esecuzione in 
anteprima di brani tratti dal nuovo lavoro in uscita, “Nazienda”.  
Serata speciale quella del 23 agosto, con la proiezione del documentario prodotto da Maxman coop “La neve nera. 
Luigi Di Ruscio a Oslo, un italiano all’inferno”, scritto da Angelo Ferracuti, regia di Paolo Marzoni, con testi interpretati 
da Ascanio Celestini. Scrittore e regista incontreranno il pubblico insieme al filosofo Andrea Cavalletti e a Daniele Di 
Bonaventura, autore delle musiche del film con Adrian Di Ruscio, Paolo Fresu, Marcello Peghin e Stefano Pilia. Verrà 
anche presentato il libro di Di Ruscio “Romanzi”, pubblicato nei mesi scorsi da Feltrinelli. 
La città di Fermo aprirà una finestra sulla Biennale di Venezia e sull’architettura internazionale nella serata del 13 
settembre con “State of Exception”, lavoro dello Studio fermano Spacelab Architects presentato alla 14esima edizione 
della Biennale. Interverranno Luca Silenzi (Spacelab Architects), Manuel Orazi (Quodlibet edizioni), Joseph Grima 
(Space Caviar). 
L’appuntamento del 3 ottobre svilupperà un interessante incontro tra esperienze artistiche e culture con l’artista 
cubano Diango Hernandez e Stefanie Kreuzer, curatrice del Museo Morsbroich di Leverkusen in Germania, già preziosa 
collaboratrice per l’allestimento espositivo al Terminal lo scorso anno. Sempre a ottobre, in data da definire, musica e 
arte visiva si intrecceranno in un concerto-performance con Daniele Di Bonaventura al bandoneon e Daniele Cudini 
alle immagini.  
Novità di quest’anno, due interessanti workshop che daranno l’opportunità di esplorare mondi affascinanti e con 
ancora poca visibilità nel territorio come la “Grapich Novel” e il “Libro d’artista”. Saranno tenuti tra il 15 e il 25 
settembre da illustratori professionisti e creativi di Fabbricadellefavole e Meghousecon docenti di alto livello come 
Mauro Evangelista, direttore artistico di Ars in Fabula, autore di libri illustrati per Arka, Giunti, Rizzoli, vincitore nel 
2008 del Premio Andersen come miglior illustratore. 
 
SCARICA IL COMUNICATO IN PDF 
TERMINAL ART PROJECT · ELISABETTA TERRAGNI · MARTINA SAUTER · MAIK E DIRK L BBERT · TERMINAL 
 
 



 

 
 

 

Air Terminal 
TERMINAL ART PROJECT, FERMO (FM) 

Un progetto che prevede una mostra fotografica, installazioni, incontri con artisti, 
musicisti, scrittori e architetti, reinterpretato da tre artisti come piattaforma 
sperimentale di arte e cultura. 

 

 
COMUNICATO STAMPA 

Una pista di atterraggio dove il movimento è continuo, dove le persone arrivano, si 
incrociano/incontrano, ripartono. Qualcuno portandosi dietro una sensazione, una scena, un 
dettaglio. O magari una frase, carpita ascoltando o leggendo, mescolati al flusso di chi viene e di chi 
va. Un luogo di connessioni e di stimoli.  
 
Questo lo spirito che si è voluto imprimere a AIR TERMINAL 2014, l’evento espositivo che riapre a 
Fermo una finestra internazionale sull’arte contemporanea: dal 20 luglio fino al mese di ottobre 
mostra fotografica, installazioni, incontri con artisti, musicisti, scrittori, architetti di fama 
internazionale confluiscono al Terminal di Fermo, reinterpretato da tre artisti come piattaforma 
sperimentale di arte e cultura, unica nel suo genere nella Regione Marche.  
 
L’idea di Daniele Cudini (artista), Francesco Musati (fotografo) e Cinzia Violoni (designer), fermani 
di origine ma con un’arte intrisa di Europa, aveva dato vita lo scorso anno a un progetto capace di 
rigenerare un non-luogo come il Terminal di Fermo, costruito alla fine degli anni ’90 e mai 
utilizzato, ripensandolo come punto di snodo di una mobilità non più urbana ma culturale, crocevia 
di esperienze che qui si confrontano e interrogano sugli scenari urbani futuri.  
 
Dopo la rassegna del 2013 con professionisti di fama internazionale – Elisabetta Terragni, Martin 



Prenn, Thomas Stadler, Paolo Fresu e Daniele Di Bonaventura, solo per citarne alcuni – tanto da 
riscontrare l’interesse da parte del MAXXI di Roma, l’associazione culturale Terminal Art Project 
torna quest’anno con un lavoro di grande significato attorno al concetto di restituzione di identità 
agli spazi abbandonati, incompiuti, “di frontiera”.  
 
L’evento espositivo “Air Terminal”, con inaugurazione domenica 20 luglio 2014, porta al Terminal 
del capoluogo fermano, nell’area maxi parcheggi, il carattere sovversivo ed ironico dell’arte di Maik 
e Dirk Löbbert, da Colonia, noti sin dagli anni ‘90 per opere che agiscono sulla realtà attraverso 
interventi appena percettibili. Arricchiranno il contesto espositivo le immagini eleganti ed essenziali 
di Martina Sauter, fotografa tedesca uscita dalla prestigiosa Art Accademy di Düsseldorf e allieva di 
Thomas Ruff, sempre alla ricerca nei suoi scatti di una linea di confine in piena sintonia con lo 
spirito di Terminal Art Project. Altro contributo fondamentale, in continuità con lo scorso anno, è 
quello dell’architetto Elisabetta Terragni che dal suo Studio di New York riporta nel territorio la 
propria esperienza specializzata nella riconversione di spazi in disuso (suo il grande progetto del 
Museo della Memoria a Porto Palermo in Albania). Terminal Art Project si è avvalso quest’anno della 
sua collaborazione per un’operazione artistica parallela e particolare, rivolta verso un altro luogo in 
disuso, l'Hotel Casina delle Rose costruito nel 1948 sul Girfalco, il balcone panoramico del 
capoluogo fermano. “Casina delle Rose Replay” è stato un lungo lavoro di ricerca sulla memoria di 
questo luogo, con raccolta di materiali e testimonianze per ricostruire l'atmosfera sociale e culturale 
degli anni ‘50/’70 a Fermo. L’ex Grand Hotel dalle linee liberty dove soggiornò anche Togliatti, 
fulcro della vita mondana di quel periodo con serate danzanti e concerti jazz, si ravviverà con il 
secondo opening in programma il 26 luglio, con la conferenza dell’architetto Terragni insieme a 
Pippo Ciorra, curatore della sezione di architettura del MAXXI di Roma, con il coordinamento di 
Giovanna Paci presidente dell’Ordine degli Architetti della Provincia di Fermo.  
 
Nel mese di agosto gli appuntamenti al Terminal sono tre: sabato 2, alle 21, si parlerà di musei di 
arte contemporanea in Italia e all’estero con il professor Nunzio Giustozzi e del restauro della Casa 
Museo Osvaldo Licini di Monte Vidon Corrado con la direttrice Daniela Simoni e l’architetto 
Manuela Vitali.  
 
Venerdì 8 alle 19 un inedito concerto dei Resurrecturis nel piazzale antistante la struttura, con 
esecuzione in anteprima di brani tratti dal nuovo lavoro in uscita, “Nazienda”. Serata speciale quella 
del 23 agosto, con la proiezione del documentario prodotto da Maxman coop “La neve nera. Luigi Di 
Ruscio a Oslo, un italiano all’inferno”, scritto da Angelo Ferracuti, regia di Paolo Marzoni, con testi 
interpretati da Ascanio Celestini. Scrittore e regista incontreranno il pubblico insieme al filosofo 
Andrea Cavalletti e a Daniele Di Bonaventura, autore delle musiche del film con Adrian Di Ruscio, 
Paolo Fresu, Marcello Peghin e Stefano Pilia. Verrà anche presentato il libro di Di Ruscio “Romanzi”, 
pubblicato nei mesi scorsi da Feltrinelli.  
 
La città di Fermo aprirà una finestra sulla Biennale di Venezia e sull’architettura internazionale 
nella serata del 13 settembre con “State of Exception”, lavoro dello Studio fermano Spacelab 
Architects presentato alla 14esima edizione della Biennale. Interverranno Luca Silenzi (Spacelab 
Architects), Manuel Orazi (Quodlibet edizioni), Joseph Grima (Space Caviar).  
L’appuntamento del 3 ottobre svilupperà un interessante incontro tra esperienze artistiche e culture 
con l’artista cubano Diango Hernandez e Stefanie Kreuzer, curatrice del Museo Morsbroich di 
Leverkusen in Germania, già preziosa collaboratrice per l’allestimento espositivo al Terminal lo 
scorso anno. Sempre a ottobre, in data da definire, musica e arte visiva si intrecceranno in un 
concerto-performance con Daniele Di Bonaventura al bandoneon e Daniele Cudini alle immagini.  
 
Novità di quest’anno, due interessanti workshop che daranno l’opportunità di esplorare mondi 
affascinanti e con ancora poca visibilità nel territorio come la “Grapich Novel” e il “Libro d’artista”. 
Saranno tenuti tra il 15 e il 25 settembre da illustratori professionisti e creativi di 
Fabbricadellefavole e Meghouse con docenti di alto livello come Mauro Evangelista, direttore 
artistico di Ars in Fabula, autore di libri illustrati per Arka, Giunti, Rizzoli, vincitore nel 2008 del 
Premio Andersen come miglior illustratore.  
 
Inaugurazione 20 luglio ore 18.30  
 
Terminal Art Project  
Via Espedito Tomassini Fermo  
luglio/agosto gio 18-24, ven,sab,dom 18-22; settembre/ottobre 18-20  
ingresso libero 

 
 



 
 

 
 

 
Fermo - dal 20/07/2014 al 03/10/2014 

Air Terminal 2014 

 

 

Mostra fotografica, installazioni, incontri con artisti, musicisti, scrittori, architetti di 
fama internazionale confluiscono al Terminal di Fermo, reinterpretato da tre artisti 
come piattaforma sperimentale di arte e cultura, unica nel suo genere nella Regione 
Marche.  
 

info-box 

Orario: LUGLIO/AGOSTO giovedì ore 18 -24 venerdì, sabato, domenica ore 18-22 
SETTEMBRE/OTTOBRE ore 18-20 
Vernissage: 20/07/2014 - ore 18 
Genere: fotografia, arte contemporanea, incontro - conferenza, serata – evento 
Patrocini: Regione Marche, Provincia di Fermo, Comune di Fermo e il sostegno di Fondazione 
Carifermo, Camera di Commercio di Fermo, Ordine degli Architetti della Provincia di Fermo 
Sponsor: Steca Energia, Villa Lattanzi, Daca, Marco Minnucci, Fornarina, Meghouse 
Email: terminalartproject.press@gmail.com 
Sito Web: http://www.terminalartproject.com 
 

Una pista di atterraggio dove il movimento è continuo, dove le persone arrivano, si 
incrociano/incontrano, ripartono. Qualcuno portandosi dietro una sensazione, una scena, un 
dettaglio. O magari una frase, carpita ascoltando o leggendo, mescolati al flusso di chi viene e di chi 
va. Un luogo di connessioni e di stimoli. 
Questo lo spirito che si è voluto imprimere a AIR TERMINAL 2014, l’evento espositivo che riapre a 
Fermo una finestra internazionale sull’arte contemporanea: dal 20 luglio fino al mese di ottobre 
mostra fotografica, installazioni, incontri con artisti, musicisti, scrittori, architetti di fama 
internazionale confluiscono al Terminal di Fermo, reinterpretato da tre artisti come piattaforma 
sperimentale di arte e cultura, unica nel suo genere nella Regione Marche. 
L’idea di Daniele Cudini (artista), Francesco Musati (fotografo) e Cinzia Violoni (designer), fermani 
di origine ma con un’arte intrisa di Europa, aveva dato vita lo scorso anno a un progetto capace di 



rigenerare un non-luogo come il Terminal di Fermo, costruito alla fine degli anni ’90 e mai 
utilizzato, ripensandolo come punto snodo di una mobilità non più urbana ma culturale, crocevia di 
esperienze che qui si confrontano e interrogano sugli scenari urbani futuri. 
Dopo la rassegna del 2013 con professionisti di fama internazionale – Elisabetta Terragni, Martin 
Prenn, Thomas Stadler, Paolo Fresu e Daniele Di Bonaventura, solo per citarne alcuni – tanto da 
riscontrare l’interesse da parte del MAXXI di Roma, l’associazione culturale Terminal Art Project 
torna quest’anno con un lavoro di grande significato attorno al concetto di restituzione di identità 
agli spazi abbandonati, incompiuti, “di frontiera”. 
L’evento espositivo “Air Terminal”, con inaugurazione domenica 20 luglio 2014, porta al Terminal 
del capoluogo fermano, nell’area maxi parcheggi, il carattere sovversivo ed ironico dell’arte di Maik 
e Dirk Löbbert, da Colonia, noti sin dagli anni ‘90 per delle loro opere che agiscono sulla realtà 
attraverso interventi appena percettibili. Arricchiranno il contesto espositivo le immagini eleganti 
ed essenziali di Martina Sauter, fotografa tedesca uscita dalla prestigiosa Art Accademy di 
Düsseldorf e allieva di Thomas Ruff, sempre alla ricerca nei suoi scatti di una linea di confine in 
piena sintonia con lo spirito di Terminal Art Project.  
Altro contributo fondamentale, in continuità con lo scorso anno, è quello dell’architetto Elisabetta 
Terragni che dal suo Studio di New York riporta nel territorio la propria esperienza specializzata 
nella riconversione di spazi in disuso (suo il grande progetto del Museo della Memoria a Porto 
Palermo in Albania). Terminal Art Project si è avvalso quest’anno della sua collaborazione per 
un’operazione artistica parallela e particolare, rivolta verso un altro luogo in disuso, l’Hotel Casina 
delle Rose costruito nel 1948 sul Girfalco, il balcone panoramico del capoluogo fermano. “Casina 
delle Rose Replay” è stato un lungo lavoro di ricerca sulla memoria di questo luogo, con raccolta di 
materiali e testimonianze per ricostruire l’atmosfera sociale e culturale degli anni ‘50/’70 a Fermo. 
L’ex Grand Hotel dalle linee liberty dove soggiornò anche Togliatti, fulcro della vita mondana di 
quel periodo con serate danzanti e concerti jazz, si ravviverà con il secondo opening in programma 
il 26 luglio, con la conferenza dell’architetto Terragni insieme a Pippo Ciorra, curatore della sezione 
di architettura del MAXXI di Roma, con il coordinamento di Giovanna Paci presidente dell’Ordine 
degli Architetti della Provincia di Fermo. 
Nel mese di agosto gli appuntamenti al Terminal sono tre: sabato 2, alle 21, si parlerà di musei di 
arte contemporanea in Italia e all’estero con il professor Nunzio Giustozzi e del restauro della Casa 
Museo Osvaldo Licini di Monte Vidon Corrado con la direttrice Daniela Simoni e l’architetto 
Manuela Vitali.  Venerdì 8 alle 19 un inedito concerto dei Resurrecturis nel piazzale antistante la 
struttura, con esecuzione in anteprima di brani tratti dal nuovo lavoro in uscita, “Nazienda”. 
Serata speciale quella del 23 agosto, con la proiezione del documentario prodotto da Maxman coop 
“La neve nera. Luigi Di Ruscio a Oslo, un italiano all’inferno”, scritto da Angelo Ferracuti, regia di 
Paolo Marzoni, con testi interpretati da Ascanio Celestini. Scrittore e regista incontreranno il 
pubblico insieme al filosofo Andrea Cavalletti e a Daniele Di Bonaventura, autore delle musiche del 
film con Adrian Di Ruscio, Paolo Fresu, Marcello Peghin e Stefano Pilia. Verrà anche presentato il 
libro di Di Ruscio “Romanzi”, pubblicato nei mesi scorsi da Feltrinelli. 
La città di Fermo aprirà una finestra sulla Biennale di Venezia e sull’architettura internazionale 
nella serata del 13 settembre con “State of Exception”, lavoro dello Studio fermano Spacelab 
Architects presentato alla 14esima edizione della Biennale. Interverranno Luca Silenzi (Spacelab 
Architects), Manuel Orazi (Quodlibet edizioni), Joseph Grima (Space Caviar). 
L’appuntamento del 3 ottobre svilupperà un interessante incontro tra esperienze artistiche e 
culture con l’artista cubano Diango Hernandez e Stefanie Kreuzer, curatrice del Museo Morsbroich 
di Leverkusen in Germania, già preziosa collaboratrice per l’allestimento espositivo al Terminal lo 
scorso anno. Sempre a ottobre, in data da definire, musica e arte visiva si intrecceranno in un 
concerto-performance con Daniele Di Bonaventura al bandoneon e Daniele Cudini alle immagini. 
Novità di quest’anno, due interessanti workshop che daranno l’opportunità di esplorare mondi 
affascinanti e con ancora poca visibilità nel territorio come la “Grapich Novel” e il “Libro d’artista”. 
Saranno tenuti tra il 15 e il 25 settembre da illustratori professionisti e creativi di 
Fabbricadellefavole e Meghouse con docenti di alto livello come Mauro Evangelista, direttore 
artistico di Ars in Fabula, autore di libri illustrati per Arka, Giunti, Rizzoli, vincitore nel 2008 del 
Premio Andersen come miglior illustratore. 
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20 luglio 2014 – Air Terminal – Terminal Art Project Via 
Espedito Tomassini, Fermo 

 

 

Una pista di atterraggio dove il movimento è continuo, dove le persone arrivano, si incrociano/incontrano, ripartono. 

Qualcuno portandosi dietro una sensazione, una scena, un dettaglio. O magari una frase, carpita ascoltando o 

leggendo, mescolati al flusso di chi viene e di chi va. Un luogo di connessioni e di stimoli.  

Questo lo spirito che si è voluto imprimere a AIR TERMINAL 2014, l’evento espositivo che riapre a Fermo una finestra 

internazionale sull’arte contemporanea: dal 20 luglio fino al mese di ottobre mostra fotografica, installazioni, incontri 

con artisti, musicisti, scrittori, architetti di fama internazionale confluiscono al Terminal di Fermo, reinterpretato da tre 

artisti come piattaforma sperimentale di arte e cultura, unica nel suo genere nella Regione Marche. 

L’idea di Daniele Cudini (artista), Francesco Musati (fotografo) e Cinzia Violoni (designer), fermani di origine ma con 

un’arte intrisa di Europa, aveva dato vita lo scorso anno a un progetto capace di rigenerare un non-luogo come il 



Terminal di Fermo, costruito alla fine degli anni ’90 e mai utilizzato, ripensandolo come punto snodo di una mobilità 

non più urbana ma culturale, crocevia di esperienze che qui si confrontano e interrogano sugli scenari urbani futuri. 

Dopo la rassegna del 2013 con professionisti di fama internazionale – Elisabetta Terragni, Martin Prenn, Thomas 

Stadler, Paolo Fresu e Daniele Di Bonaventura, solo per citarne alcuni – tanto da riscontrare l’interesse da parte del 

MAXXI di Roma, l’associazione culturale Terminal Art Project torna quest’anno con un lavoro di grande significato 

attorno al concetto di restituzione di identità agli spazi abbandonati, incompiuti, “di frontiera”. 

L’evento espositivo “Air Terminal”, con inaugurazione domenica 20 luglio 2014, porta al Terminal del capoluogo 

fermano, nell’area maxi parcheggi, il carattere sovversivo ed ironico dell’arte di Maik e Dirk Löbbert, da Colonia, noti 

sin dagli anni ‘90 per delle loro opere che agiscono sulla realtà attraverso interventi appena percettibili. 

Arricchiranno il contesto espositivo le immagini eleganti ed essenziali di Martina Sauter, fotografa tedesca uscita dalla 

prestigiosa Art Accademy di Düsseldorf e allieva di Thomas Ruff, sempre alla ricerca nei suoi scatti di una linea di 

confine in piena sintonia con lo spirito di Terminal Art Project. Altro contributo fondamentale, in continuità con lo 

scorso anno, è quello dell’architetto Elisabetta Terragni che dal suo Studio di New York riporta nel territorio la propria 

esperienza specializzata nella riconversione di spazi in disuso (suo il grande progetto del Museo della Memoria a Porto 

Palermo in Albania). Terminal Art Project si è avvalso quest’anno della sua collaborazione per un’operazione artistica 

parallela e particolare, rivolta verso un altro luogo in disuso, l’Hotel Casina delle Rose costruito nel 1948 sul Girfalco, il 

balcone panoramico del capoluogo fermano. “Casina delle Rose Replay” è stato un lungo lavoro di ricerca sulla 

memoria di questo luogo, con raccolta di materiali e testimonianze per ricostruire l’atmosfera sociale e culturale degli 

anni ‘50/’70 a Fermo. L’ex Grand Hotel dalle linee liberty dove soggiornò anche Togliatti, fulcro della vita mondana di 

quel periodo con serate danzanti e concerti jazz, si ravviverà con il secondo opening in programma il 26 luglio, con la 

conferenza dell’architetto Terragni insieme a Pippo Ciorra, curatore della sezione di architettura del MAXXI di Roma, 

con il coordinamento di Giovanna Paci presidente dell’Ordine degli Architetti della Provincia di Fermo. 

Nel mese di agosto gli appuntamenti al Terminal sono tre: sabato 2, alle 21, si parlerà di musei di arte contemporanea 

in Italia e all’estero con il professor Nunzio Giustozzi e del restauro della Casa Museo Osvaldo Licini di Monte Vidon 

Corrado con la direttrice Daniela Simoni e l’architetto Manuela Vitali. 

Venerdì 8 alle 19 un inedito concerto dei Resurrecturis nel piazzale antistante la struttura, con esecuzione in anteprima 

di brani tratti dal nuovo lavoro in uscita, “Nazienda”. Serata speciale quella del 23 agosto, con la proiezione del 

documentario prodotto da Maxman coop “La neve nera. Luigi Di Ruscio a Oslo, un italiano all’inferno”, scritto da 

Angelo Ferracuti, regia di Paolo Marzoni, con testi interpretati da Ascanio Celestini. Scrittore e regista incontreranno il 

pubblico insieme al filosofo Andrea Cavalletti e a Daniele Di Bonaventura, autore delle musiche del film con Adrian Di 

Ruscio, Paolo Fresu, Marcello Peghin e Stefano Pilia. Verrà anche presentato il libro di Di Ruscio “Romanzi”, pubblicato 

nei mesi scorsi da Feltrinelli. 

La città di Fermo aprirà una finestra sulla Biennale di Venezia e sull’architettura internazionale nella serata del 13 

settembre con “State of Exception”, lavoro dello Studio fermano Spacelab Architects presentato alla 14esima edizione 

della Biennale. Interverranno Luca Silenzi (Spacelab Architects), Manuel Orazi (Quodlibet edizioni), Joseph Grima 

(Space Caviar). 

L’appuntamento del 3 ottobre svilupperà un interessante incontro tra esperienze artistiche e culture con l’artista 

cubano Diango Hernandez e Stefanie Kreuzer, curatrice del Museo Morsbroich di Leverkusen in Germania, già preziosa 

collaboratrice per l’allestimento espositivo al Terminal lo scorso anno. Sempre a ottobre, in data da definire, musica e 

arte visiva si intrecceranno in un concerto-performance con Daniele Di Bonaventura al bandoneon e Daniele Cudini alle 

immagini. 

Novità di quest’anno, due interessanti workshop che daranno l’opportunità di esplorare mondi affascinanti e con ancora 

poca visibilità nel territorio come la “Grapich Novel” e il “Libro d’artista”. Saranno tenuti tra il 15 e il 25 settembre da 

illustratori professionisti e creativi di Fabbricadellefavole e Meghouse con docenti di alto livello come Mauro 

Evangelista, direttore artistico di Ars in Fabula, autore di libri illustrati per Arka, Giunti, Rizzoli, vincitore nel 2008 del 

Premio Andersen come miglior illustratore. 

Inaugurazione 20 luglio ore 18.30 

Terminal Art Project 

Via Espedito Tomassini Fermo  luglio/agosto gio 18-24, ven,sab,dom 18-22; settembre/ottobre 18-20 

ingresso libero 



 
 
 

                                                                                        

 
 

AIR TERMINAL 2014 a Fermo 
 

Una pista di atterraggio dove il movimento è continuo, dove le persone arrivano, si incrociano/incontrano, 
ripartono. Qualcuno portandosi dietro una sensazione, una scena, un dettaglio. O magari una frase, carpita 
ascoltando o leggendo, mescolati al flusso di chi viene e di chi va. Un luogo di connessioni e di stimoli.  
Questo lo spirito che si è voluto imprimere a AIR TERMINAL 2014, l’evento espositivo che riapre a Fermo 
una finestra internazionale sull’arte contemporanea: dal 20 luglio fino al mese di ottobre mostra 
fotografica, installazioni, incontri con artisti, musicisti, scrittori, architetti di fama internazionale 
confluiscono al Terminal di Fermo, reinterpretato da tre artisti come piattaforma sperimentale di arte e 
cultura, unica nel suo genere nella Regione Marche. 

L’idea di Daniele Cudini (artista), Francesco Musati (fotografo) e Cinzia Violoni (designer), fermani di origine 
ma con un’arte intrisa di Europa, aveva dato vita lo scorso anno a un progetto capace di rigenerare un non-
luogo come il Terminal di Fermo, costruito alla fine degli anni ’90 e mai utilizzato, ripensandolo come punto 
snodo di una mobilità non più urbana ma culturale, crocevia di esperienze che qui si confrontano e 
interrogano sugli scenari urbani futuri. 

Dopo la rassegna del 2013 con professionisti di fama internazionale – Elisabetta Terragni, Martin Prenn, 
Thomas Stadler, Paolo Fresu e Daniele Di Bonaventura, solo per citarne alcuni – tanto da riscontrare 
l’interesse da parte del MAXXI di Roma, l’associazione culturale Terminal Art Project torna quest’anno con 
un lavoro di grande significato attorno al concetto di restituzione di identità agli spazi abbandonati, 
incompiuti, “di frontiera”. 

L’evento espositivo “Air Terminal”, con inaugurazione domenica 20 luglio 2014, porta al Terminal del 
capoluogo fermano, nell’area maxi parcheggi, il carattere sovversivo ed ironico dell’arte di Maik e Dirk 
Löbbert, da Colonia, noti sin dagli anni ‘90 per delle loro opere che agiscono sulla realtà attraverso 
interventi appena percettibili. 

Arricchiranno il contesto espositivo le immagini eleganti ed essenziali di Martina Sauter, fotografa tedesca 
uscita dalla prestigiosa Art Accademy di Düsseldorf e allieva di Thomas Ruff, sempre alla ricerca nei suoi 
scatti di una linea di confine in piena sintonia con lo spirito di Terminal Art Project. Altro contributo 
fondamentale, in continuità con lo scorso anno, è quello dell’architetto Elisabetta Terragni che dal suo 
Studio di New York riporta nel territorio la propria esperienza specializzata nella riconversione di spazi in 
disuso (suo il grande progetto del Museo della Memoria a Porto Palermo in Albania). Terminal Art Project si 
è avvalso quest’anno della sua collaborazione per un’operazione artistica parallela e particolare, rivolta 
verso un altro luogo in disuso, l’Hotel Casina delle Rose costruito nel 1948 sul Girfalco, il balcone 
panoramico del capoluogo fermano. “Casina delle Rose Replay” è stato un lungo lavoro di ricerca sulla 



memoria di questo luogo, con raccolta di materiali e testimonianze per ricostruire l’atmosfera sociale e 
culturale degli anni ‘50/’70 a Fermo. L’ex Grand Hotel dalle linee liberty dove soggiornò anche Togliatti, 
fulcro della vita mondana di quel periodo con serate danzanti e concerti jazz, si ravviverà con il secondo 
opening in programma il 26 luglio, con la conferenza dell’architetto Terragni insieme a Pippo Ciorra, 
curatore della sezione di architettura del MAXXI di Roma, con il coordinamento di Giovanna Paci presidente 
dell’Ordine degli Architetti della Provincia di Fermo. 

Nel mese di agosto gli appuntamenti al Terminal sono tre: sabato 2, alle 21, si parlerà di musei di arte 
contemporanea in Italia e all’estero con il professor Nunzio Giustozzi e del restauro della Casa Museo 
Osvaldo Licini di Monte Vidon Corrado con la direttrice Daniela Simoni e l’architetto Manuela Vitali. 

Venerdì 8 alle 19 un inedito concerto dei Resurrecturis nel piazzale antistante la struttura, con esecuzione 
in anteprima di brani tratti dal nuovo lavoro in uscita, “Nazienda”. Serata speciale quella del 23 agosto, con 
la proiezione del documentario prodotto da Maxman coop “La neve nera. Luigi Di Ruscio a Oslo, un italiano 
all’inferno”, scritto da Angelo Ferracuti, regia di Paolo Marzoni, con testi interpretati da Ascanio Celestini. 
Scrittore e regista incontreranno il pubblico insieme al filosofo Andrea Cavalletti e a Daniele Di 
Bonaventura, autore delle musiche del film con Adrian Di Ruscio, Paolo Fresu, Marcello Peghin e Stefano 
Pilia. Verrà anche presentato il libro di Di Ruscio “Romanzi”, pubblicato nei mesi scorsi da Feltrinelli. 

La città di Fermo aprirà una finestra sulla Biennale di Venezia e sull’architettura internazionale nella serata 
del 13 settembre con “State of Exception”, lavoro dello Studio fermano Spacelab Architects presentato alla 
14esima edizione della Biennale. Interverranno Luca Silenzi (Spacelab Architects), Manuel Orazi (Quodlibet 
edizioni), Joseph Grima (Space Caviar). 
L’appuntamento del 3 ottobre svilupperà un interessante incontro tra esperienze artistiche e culture con 
l’artista cubano Diango Hernandez e Stefanie Kreuzer, curatrice del Museo Morsbroich di Leverkusen in 
Germania, già preziosa collaboratrice per l’allestimento espositivo al Terminal lo scorso anno. Sempre a 
ottobre, in data da definire, musica e arte visiva si intrecceranno in un concerto-performance con Daniele 
Di Bonaventura al bandoneon e Daniele Cudini alle immagini. 

Novità di quest’anno, due interessanti workshop che daranno l’opportunità di esplorare mondi affascinanti 
e con ancora poca visibilità nel territorio come la “Grapich Novel” e il “Libro d’artista”. Saranno tenuti tra il 
15 e il 25 settembre da illustratori professionisti e creativi di Fabbricadellefavole e Meghouse con docenti di 
alto livello come Mauro Evangelista, direttore artistico di Ars in Fabula, autore di libri illustrati per Arka, 
Giunti, Rizzoli, vincitore nel 2008 del Premio Andersen come miglior illustratore. 

Inaugurazione 20 luglio ore 18.30 

Terminal Art Project 
Via Espedito Tomassini Fermo 
luglio/agosto gio 18-24, ven,sab,dom 18-22; settembre/ottobre 18-20 
ingresso libero 
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L’ARTE NEL TERMINAL  

TERMINAL ART PROJECT 

 

FERMO – Air terminal 2014, l’arte contemporanea atterra e decolla da Fermo per il secondo anno. Da ieri, giorno 

dell’inaugurazione, fino al mese di ottobre, otto appuntamenti di alto spessore con presenze internazionali, tra 

artisti, architetti, musicisti e scrittori, faranno anche quest’anno del Terminal di Fermo un crocevia di esperienze 

capaci di superare i confini nazionali e quelli tra i linguaggi espressivi, restituendo a uno spazio incompiuto e non 

vissuto una nuova identità come contenitore per le arti visive e la cultura.  

Dopo la prima rassegna nella scorsa estate, con 8.000 visitatori in tre mesi e l’interesse da parte del Maxxi di 

Roma, l’associazione culturale Terminal Art Project ha infatti proseguito nel suo percorso di attenzione verso i 

luoghi dimenticati e “di frontiera”. La struttura nell’area maxiparcheggi, pensata per la mobilità urbana e rimasta 

inutilizzata per oltre un decennio, ha così ritrovato identità come punto di snodo di una mobilità culturale che 

qui si incontra, si confronta, si interroga sugli scenari urbani futuri. Con l’esposizione “Air Terminal” che è stata 

inaugurata ieri alle ore 18.30, si riavvia una piattaforma di discussione aperta alla Città.  

“Quest’anno – spiega Daniele Cudini, che insieme a Cinzia Violoni e Francesco Musati organizza la kermesse – 

abbiamo puntato l’attenzione sulla Casina delle Rose proseguendo la ricerca sugli spazi abbandonati avviata 

l’anno scorso con il Terminal. Una ricerca condotta con interviste, con documentazione fotografica e con oggetti 

dell’Hotel che sono esposti come provocazione sul confine su ciò che è arte e ciò che non lo è”. Presenti alla 

manifestazione, tra gli altri, il sindaco, gli assessori alla cultura Giustozzi e Buondonno, lo scrittore Angelo 

Ferracuti e il consigliere regionale Letizia Bellabarba. “Relativamente al Terminal, rispetto a due anni fa, la parte 

burocratica è stata avviata – commenta il sindaco -. Questa struttura è il primo punto di accesso alla città. Sul 

recupero della Casina delle Rose ci stiamo lavorando”. “Sono stata colpita l’anno scorso dal recupero funzionale 

di questa struttura – dice Bellabarba – e ho cercato di trasmettere il mio entusiasmo alla commissione bilancio 

della Regione per il lungimirante progetto. Nella Regione manca un polo per l’arte contemporanea e questo di 

Fermo potrebbe diventarlo”.  

Altro contributo fondamentale che segna questa edizione, in continuità con lo scorso anno, è quello 

dell’architetto Elisabetta Terragni. Terminal Art Project si è avvalso quest’anno della sua collaborazione per 

un’operazione artistica parallela e particolare, rivolta verso un altro luogo in disuso ed emblematico per la città 

di Fermo, l’Hotel Casina delle Rose costruito nel 1948. 

 
 
 
 



  
 

AIR TERMINAL 

 

Si riapre domenica 20 luglio a Fermo la finestra sull’arte contemporanea con AIR TERMINAL: mostra fotografica, 
installazioni, incontri con artisti e architetti internazionali al Terminal di Fermo, reinterpretato da tre artisti come 
piattaforma sperimentale di arte e cultura, unica nel suo genere nella Regione Marche. 

Informazioni 

Dal: 20/07/2014 
Al: 03/10/2014 
Categorie: Mostre. 
Orari: LUGLIO/AGOSTO giov ore 18 -24 ven, sab, dom ore 18-22 SETTEMBRE/OTTOBRE ore 18-20 
Prezzi: Ingresso libero 

Contatti 

Sistema Museo Tel: 0734.217140 
E-mail: terminalartproject.press@gmail.com 
Web: http://www.terminalartproject.com 

Organizzazione 

Ufficio Stampa Terminal Art Project  - Alessandra Alessiani 
Tel: cell. 349.6058017 
E-mail: terminalartproject.press@gmail.com 
Web: http://www.terminalartproject.com 

Luogo 

Terminal (area maxi parcheggio) 
Città: Fermo Via Espedito Tomassini 
 Provincia: Fermo 

 Allegati   AIR TERMINAL    Comunicato stampa  AIR TERMINAL        Programma 

 



 
 
Inaugura Air Terminal. L'arte torna in vetrina 
 

 
 
FERMO - Air terminal 2014, l'arte contemporanea atterra e decolla da Fermo per il secondo anno. 
Da ieri, giorno dell’inaugurazione, fino al mese di ottobre, otto appuntamenti di alto spessore con 
presenze internazionali, tra artisti, architetti, musicisti e scrittori, faranno anche quest'anno del 
Terminal di Fermo un crocevia di esperienze capaci di superare i confini nazionali e quelli tra i 
linguaggi espressivi, restituendo a uno spazio incompiuto e non vissuto una nuova identità come 
contenitore per le arti visive e la cultura. Dopo la prima rassegna nella scorsa estate, con 8.000 
visitatori in tre mesi e l'interesse da parte del Maxxi di Roma, l'associazione culturale Terminal Art 
Project ha infatti proseguito nel suo percorso di attenzione verso i luoghi dimenticati e "di frontiera". 
La struttura nell'area maxiparcheggi, pensata per la mobilità urbana e rimasta inutilizzata per oltre 
un decennio, ha così ritrovato identità come punto di snodo di una mobilità culturale che qui si 
incontra, si confronta, si interroga sugli scenari urbani futuri. Con l'esposizione "Air Terminal" che è 
stata inaugurata ieri alle ore 18.30, si riavvia una piattaforma di discussione aperta alla Città. 
“Quest’anno - spiega Daniele Cudini, che insieme a Cinzia Violoni e Francesco Musati organizza la 
kermesse - abbiamo puntato l’attenzione sulla Casina delle Rose proseguendo la ricerca sugli 
spazi abbandonati avviata l’anno scorso con il Terminal. Una ricerca condotta con interviste, con 
documentazione fotografica e con oggetti dell’Hotel che sono esposti come provocazione sul 
confine su ciò che è arte e ciò che non lo è”. Presenti alla manifestazione, tra gli altri, il sindaco, gli 
assessori alla cultura Giustozzi e Buondonno, lo scrittore Angelo Ferracuti e il consigliere regionale 
Letizia Bellabarba. “Relativamente al Terminal, rispetto a due anni fa, la parte burocratica è stata 
avviata - commenta il sindaco -. Questa struttura è il primo punto di accesso alla città. Sul recupero 
della Casina delle Rose ci stiamo lavorando”. “Sono stata colpita l’anno scorso dal recupero 
funzionale di questa struttura - dice Bellabarba - e ho cercato di trasmettere il mio entusiasmo alla 
commissione bilancio della Regione per il lungimirante progetto. Nella Regione manca un polo per 
l’arte contemporanea e questo di Fermo potrebbe diventarlo”. Altro contributo fondamentale che 
segna questa edizione, in continuità con lo scorso anno, è quello dell'architetto Elisabetta Terragni. 
Terminal Art Project si è avvalso quest'anno della sua collaborazione per un'operazione artistica 
parallela e particolare, rivolta verso un altro luogo in disuso ed emblematico per la città di Fermo, 
l'Hotel Casina delle Rose costruito nel 1948. 
 
Massimiliano Viti 
 
 
 
 



 

 
 

 
Fermo. Tanta partecipazione e curiosità per il nuovo 
evento espositivo inaugurato domenica 20 luglio al 
Terminal. GUARDA LE FOTO 
MAM-Multimedia Art Magazine lo ha segnalato tra i vernissage da ricordare nel fine settimana appena trascorso. 
Ne ha parlato anche Artribune, testata online specializzata in arte contemporanea, come pure Arte.it e altre che 
sono punti di riferimento del settore. È stato inaugurato domenica a Fermo AIR TERMINAL, evento espositivo che 
riporta l’attenzione sui luoghi incompiuti, abbandonati o “di confine”, restituendogli una nuova identità tutta nel 
segno dell’arte contemporanea. 

 
Foto di Marilena Imbrescia 
 
Al terminal di via Tomassini, nell’area maxi parcheggio del capoluogo fermano, tanta la 
partecipazione di appassionati d’arte, architettura e fotografia arrivati anche da fuori provincia per 
scoprire quali contenuti riempiono quest’anno l’imponente struttura costruita oltre dieci anni fa e 
mai utilizzata per la mobilità urbana. Un vivace e ricco spazio degustazione esterno ha arricchito la 
serata di sapori di eccellenze locali: formaggi Fontegranne, salumi Villa Funari, vini Moncaro e 
Colli Ripani e ancora, nel food corner firmato Eccofatto, pane con cereali antichi dell’agripanetteria 
MES e l’oro verde dell’oleificio Miconi. 
 
Presenti il sindaco di Fermo Nella Brambatti, l’assessore alla Cultura Nunzio Giustozzi e il 
consigliere regionale Letizia Bellabarba, da tempo convinta sostenitrice della validità del progetto e 
di una sua necessaria continuità. “Sogno che possa diventare un centro di arte contemporanea di 



riferimento per tutta la Regione, attualmente priva di uno spazio di questo tipo. Terminal Art Project 
ha saputo interpretare per primo questo vuoto”. Da Ancona anche la dottoressa Ivana Iachetti, 
responsabile regionale del Settore Promozione attività cultuali. Impegnato anche in un altro evento 
inaugurale, non ha voluto far mancare un saluto l’assessore alla Cultura della Provincia di Fermo 
Giuseppe Buondonno, che proprio in questi giorni sta seguendo il decollo del progetto Distretto 
Culturale Evoluto in cui il terminal è inserito come uno dei luoghi cardine. Tra i tanti anche lo 
scrittore Angelo Ferracuti che sarà ospite di un prossimo incontro dedicato a Luigi di Ruscio e 
ancora Francesco Trasatti, sempre vicino e sensibile al lavoro di Terminal Art Project. 
 
Lavoro che quest’anno “ha un rapporto più diretto e stretto con la città, perché tocca da vicino il 
tessuto del territorio, sempre però mantenendo una dimensione europea” spiega Daniele Cudini, 
responsabile artistico. “Casina delle Rose Replay” è infatti un’operazione artistica di ricostruzione 
della memoria attorno allo storico hotel costruito alla fine degli anni ’40 al Girfalco, dove soggiornò 
anche Togliatti in occasione di una riunione politica. Documenti e foto esposti in mostra 
testimoniano la sosta fermana che lui stesso raccontò in una lettera a Nilde Jotti. Episodi e 
curiosità di chi visse la Fermo di quegli anni arrivano dalle interviste raccolte, tra cui l’ultima 
rilasciata da Euro Teodori, attore, compositore, scomparso di recente.  
Le interviste – parlano anche la contessa Romani Adami, il professor Domenico Pupilli, l’avvocato 
Emiliani, la professoressa Lilia Orlando insieme al dottor Pascali – vengono trasmesse da monitor 
curiosamente posizionati all’interno degli armadi originali recuperati della Casina. L’allestimento ha 
in effetti suscitato interesse e curiosità tra i presenti, che hanno anche ammirato gli scatti di 
Martina Sauter e l’arte di Maik e Dirk Löbbert, tutti tedeschi. Protagonista di Air Terminal è anche 
l’architetto di fama internazionale Elisabetta Terragni, di cui sono esposti gli studi per una ipotesi di 
recupero dell’hotel attraverso un intervento soft con moduli flessibili.  
La Terragni sarà a Fermo sabato 26 luglio per il secondo opening alla Casina delle Rose insieme a 
Pippo Ciorra, curatore della sezione di architettura del MAXXI di Roma. La conferenza con inizio 
alle ore 18,30 sarà coordinata da Giovanna Paci, presidente dell’Ordine degli architetti della 
provincia di Fermo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 
 

Arte, architettura, fotografia: la passione prende vita con 

l'apertura di Air Terminal 

Grande partecipazione all'evento espositivo che riporta l’attenzione sui luoghi incompiuti, 
abbandonati o “di confine”, restituendogli una nuova identità tutta nel segno dell’arte 

contemporanea. 

 
FERMO - Tanta partecipazione e curiosità per il nuovo evento espositivo inaugurato domenica 20 
luglio al Terminal. Sabato 26 il secondo opening alla Casina delle Rose con l’architetto di fama 
internazionale Elisabetta Terragni e Pippo Ciorra del MAXXI di Roma 
MAM-Multimedia Art Magazine lo ha segnalato tra i vernissage da ricordare nel fine settimana appena 
trascorso. Ne ha parlato anche Artribune, testata online specializzata in arte contemporanea, come 
pure Arte.it e altre che sono punti di riferimento del settore. È stato inaugurato domenica a Fermo AIR 
TERMINAL, evento espositivo che riporta l’attenzione sui luoghi incompiuti, abbandonati o “di 
confine”, restituendogli una nuova identità tutta nel segno dell’arte contemporanea.  
Al terminal di via Tomassini, nell’area maxi parcheggio del capoluogo fermano, tanta la partecipazione 
di appassionati d’arte, architettura e fotografia arrivati anche da fuori provincia per scoprire quali 
contenuti riempiono quest’anno l’imponente struttura costruita oltre dieci anni fa e mai utilizzata per 
la mobilità urbana. 
  
Presenti il sindaco di Fermo Nella Brambatti, l’assessore alla Cultura Nunzio Giustozzi e il consigliere 
regionale Letizia Bellabarba, da tempo convinta sostenitrice della validità del progetto e di una sua 
necessaria continuità. “Sogno che possa diventare un centro di arte contemporanea di riferimento per 
tutta la Regione, attualmente priva di uno spazio di questo tipo. Terminal Art Project ha saputo 
interpretare per primo questo vuoto”. Da Ancona anche la dottoressa Ivana Iachetti, responsabile 



regionale del Settore Promozione attività cultuali. Impegnato anche in un altro evento inaugurale, non 
ha voluto far mancare un saluto l’assessore alla Cultura della Provincia di Fermo Giuseppe Buondonno, 
che proprio in questi giorni sta seguendo il decollo del progetto Distretto Culturale Evoluto in cui il 
terminal è inserito come uno dei luoghi cardine. Tra i tanti anche lo scrittore Angelo Ferracuti che sarà 
ospite di un prossimo incontro dedicato a Luigi di Ruscio e ancora Francesco Trasatti, sempre vicino e 
sensibile al lavoro di Terminal Art Project. 
 
Lavoro che quest’anno ha un rapporto più diretto e stretto con la città, perché tocca da vicino il tessuto 
del territorio, sempre però mantenendo una dimensione europea”  spiega Daniele Cudini, responsabile 
artistico. “Casina delle Rose Replay” è infatti un’operazione artistica di ricostruzione della memoria 
attorno allo storico hotel costruito alla fine degli anni ’40 al Girfalco, dove soggiornò anche Togliatti in 
occasione di una riunione politica. Documenti e foto esposti in mostra testimoniano la sosta fermana 
che lui stesso raccontò in una lettera a Nilde Jotti. Episodi e curiosità di chi visse la Fermo di quegli 
anni arrivano dalle interviste raccolte, tra cui l’ultima rilasciata da Euro Teodori, attore, compositore, 
scomparso di recente. Oltre al suo, i ricordi della contessa Romani Adami, del professor Domenico 
Pupilli, dell’avvocato Emiliani e della professoressa Lilia Orlando insieme al dottor Pascali. Vengono 
trasmesse da monitor curiosamente posizionati all’interno degli armadi originali recuperati della 
Casina. L’allestimento ha in effetti suscitato interesse e curiosità tra i presenti, che hanno anche 
ammirato gli scatti di Martina Sauter e l’arte di Maik e Dirk Löbbert, tutti tedeschi. Protagonista di Air 
Terminal è anche l’architetto di fama internazionale Elisabetta Terragni, di cui sono esposti gli studi 
per una ipotesi di recupero dell’hotel attraverso un intervento soft con moduli flessibili. La Terragni 
sarà a Fermo sabato 26 luglio per il secondo opening alla Casina delle Rose insieme a Pippo Ciorra, 
curatore della sezione di architettura del MAXXI di Roma. La conferenza con inizio alle ore 18,30 sarà 
coordinata da Giovanna Paci, presidente dell’Ordine degli architetti della provincia di Fermo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
AIR TERMINAL  

 

 

 

Una pista di atterraggio dove il movimento è continuo, dove le persone arrivano, si incrociano/incontrano, 
ripartono. Qualcuno portandosi dietro una sensazione, una scena, un dettaglio. O magari una frase, carpita 
ascoltando o leggendo, mescolati al flusso di chi viene e di chi va. Un luogo di connessioni e di stimoli. 

Questo lo spirito che si è voluto imprimere a AIR TERMINAL 2014, l’evento espositivo che riapre a Fermo una 
finestra internazionale sull’arte contemporanea: dal 20 luglio fino al mese di ottobre mostra fotografica, 
installazioni, incontri con artisti, musicisti, scrittori, architetti di fama internazionale confluiscono 

al Terminal di Fermo, reinterpretato da tre artisti come piattaforma sperimentale di arte e cultura, unica 

nel suo genere nella Regione Marche. 

L’idea di Daniele Cudini (artista), Francesco Musati (fotografo) e Cinzia Violoni (designer), fermani di origine ma 
con un’arte intrisa di Europa, aveva dato vita lo scorso anno a un progetto capace di rigenerare un non-luogo 
come il Terminal di Fermo, costruito alla fine degli anni ’90 e mai utilizzato, ripensandolo come punto di snodo di 
una mobilità non più urbana ma culturale, crocevia di esperienze che qui si confrontano e interrogano sugli 
scenari urbani futuri. 

Dopo la rassegna del 2013 con professionisti di fama internazionale – Elisabetta Terragni, Martin Prenn, Thomas 

Stadler, Paolo Fresu e Daniele Di Bonaventura, solo per citarne alcuni – tanto da riscontrare l’interesse da parte 
del MAXXI di Roma, l’associazione culturale Terminal Art Project torna quest’anno con un lavoro di grande 
significato attorno al concetto di restituzione di identità agli spazi abbandonati, incompiuti, “di frontiera”. 



AIR TERMINAL porta nella pancia umida del drago di mattoni chiamato Terminal l’arte sovversiva e ironica 
di Maik e Dirk Löbbert, noti sin dagli anni ‘90 per opere che entrano in maniera impercettibile nei contesti 
urbani, creando un confine sottilissimo tra l’intervento artistico e la realtà stessa; sfilano lungo le pareti le 
immagini eleganti ed essenziali di Martina Sauter, fotografa tedesca uscita dalla prestigiosa Art Accademy di 
Düsseldorf e allieva di Thomas Ruff, sempre alla ricerca nei suoi scatti di una “linea di confine” in piena sintonia 
con lo spirito di Terminal Art Project. Altro contributo fondamentale, in continuità con lo scorso anno, è quello 
dell’architetto Elisabetta Terragni che dal suo Studio di New York riporta nel territorio la propria esperienza 
specializzata nella riconversione di spazi in disuso (suo il grande progetto del Museo della Memoria a Porto 
Palermo in Albania). Terminal Art Project si è avvalso quest’anno della sua collaborazione per un’operazione 
artistica parallela, rivolta verso un altro luogo in disuso, l’Hotel Casina delle Rose costruito nel 1948 sul Girfalco, 
il balcone panoramico del capoluogo fermano. “Casina delle Rose Replay” è stato un lungo lavoro di ricerca 

sulla memoria di questo luogo, con raccolta di materiali e testimonianze per ricostruire l’atmosfera 

sociale e culturale degli anni ‘50/’70 a Fermo. L’ex Grand Hotel dalle linee liberty dove soggiornò anche 
Togliatti, fulcro della vita mondana di quel periodo con serate danzanti e concerti jazz, si ravviverà con il secondo 
opening in programma il 26 luglio, con la conferenza dell’architetto Terragni insieme a Pippo Ciorra, curatore 
della sezione di architettura del MAXXI di Roma, con il coordinamento di Giovanna Paci presidente dell’Ordine 
degli Architetti della Provincia di Fermo. 

Nel mese di agosto gli appuntamenti al Terminal sono tre: sabato 2, alle 21, si parlerà di musei di arte 
contemporanea in Italia e all’estero con il professor Nunzio Giustozzi e del restauro della Casa Museo Osvaldo 
Licini di Monte Vidon Corrado con la direttrice Daniela Simoni e l’architetto Manuela Vitali. 

Venerdì 8 alle 19 un inedito concerto dei Resurrecturis nel piazzale antistante la struttura, con esecuzione in 
anteprima di brani tratti dal nuovo lavoro in uscita, “Nazienda”. 

Serata speciale quella del 23 agosto, con la proiezione del documentario prodotto da Maxman coop “La neve 
nera. Luigi Di Ruscio a Oslo, un italiano all’inferno”, scritto da Angelo Ferracuti, regia di Paolo Marzoni, con 
testi interpretati da Ascanio Celestini. Scrittore e regista incontreranno il pubblico insieme al filosofo Andrea 
Cavalletti e a Daniele Di Bonaventura, autore delle musiche del film con Adrian Di Ruscio, Paolo Fresu, Marcello 
Peghin e Stefano Pilia. Verrà anche presentato il libro di Di Ruscio “Romanzi”, pubblicato nei mesi scorsi da 
Feltrinelli. 

La città di Fermo aprirà una finestra sulla Biennale di Venezia e sull’architettura internazionale nella serata 
del 13 settembre con “State of Exception”, lavoro dello Studio fermano Spacelab Architects presentato alla 
14esima edizione della Biennale. Interverranno Luca Silenzi (Spacelab Architects), Manuel Orazi (Quodlibet 

edizioni), Joseph Grima (Space Caviar). 

L’appuntamento del 3 ottobre svilupperà un interessante incontro tra esperienze artistiche e culture con 
l’artista cubano Diango Hernandez e Stefanie Kreuzer, curatrice del Museo Morsbroich di Leverkusen in 
Germania, già preziosa collaboratrice per l’allestimento espositivo al Terminal lo scorso anno. Sempre a ottobre, 
in data da definire, musica e arte visiva si intrecceranno in un concerto-performance con Daniele Di Bonaventura 
al bandoneon e Daniele Cudini alle immagini. 

Novità di quest’anno, due interessanti workshop che daranno l’opportunità di esplorare mondi affascinanti e 
con ancora poca visibilità nel territorio come la “Grapich Novel” e il “Libro d’artista”. Saranno tenuti tra il 15 e 
il 25 settembre da illustratori professionisti e creativi di Fabbricadellefavole e Meghouse con docenti di alto 
livello come Mauro Evangelista, direttore artistico di Ars in Fabula, autore di libri illustrati per Arka, Giunti, 
Rizzoli, vincitore nel 2008 del Premio Andersen come miglior illustratore. 

Ufficio stampa Alessandra Alessiani  
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Air Terminal entra nel cuore del progetto con 
l’architetto di fama internazionale Elisabetta Terragni e 
Pippo Ciorra del MAXXI di Roma 
“Shells within a shell. Un albergo dentro un albergo”. “Building Art”. Con due titoli che già incuriosiscono, la 
conferenza di questo pomeriggio al Terminal di Fermo entra nel cuore del progetto ideato e curato 
dall’associazione Terminal Art Project di Fermo, progetto che si autofinanzia grazie al sostegno di aziende del 
territorio e per il quale è previsto entro fine anno l’arrivo di un contributo regionale. 

 
 
 
Patrocinato da Regione, Provincia e Comune di Fermo, oltre a Fondazione Carifermo, Camera di 
Commercio di Fermo, Ordine degli Architetti della Provincia di Fermo, dopo il partecipato vernissage di 
domenica scorsa “Air Terminal” avvia il primo di una serie di appuntamenti che si snoderanno fino a ottobre, 
facendo confluire al Terminal di via Tomassini, nell’area maxi parcheggio, artisti e architetti di fama 
internazionale. Come Elisabetta Terragni e Pippo Ciorra: architetto specializzato in recupero di strutture in 
disuso la prima, tra i più apprezzati a livello mondiale; curatore della sezione di architettura del MAXXI di 
Roma il secondo. 
 
Stasera saranno entrambi al Terminal, per un momento propositivo che potrà lanciare alla città spunti per 
ripensare gli spazi urbani nel segno dell’arte contemporanea. L’esperienza dei due relatori che 
raggiungeranno Fermo, l’una dal suo Studio di New York l’altro dalla Capitale, è senz’altro significativa in 
questo senso. L’architetto Terragni, già ospite della prima edizione della rassegna, ha infatti progettato, tra 
gli altri, il Museo della Memoria a Porto Palermo in Albania, riconvertendo la base sottomarina per 
sommergibili, un tunnel lungo 650 metri alto 12, che fu al centro della Guerra Fredda. Pippo Ciorra porta un 



bagaglio importante da una realtà museale di riferimento in Italia, tra le principali in Europa, come il Museo 
delle arti del XXI secolo. L’incontro coordinato dall’architetto Giovanna Paci, presidente dell’Ordine degli 
architetti della Provincia di Fermo, sarà una valida occasione per allargare orizzonti e ipotesi di riutilizzo di 
luoghi rimasti “nel limbo”.  
 
A questo obiettivo, in maniera particolare, si è infatti dedicata quest’anno l’associazione culturale Terminal 
Art Project, con il progetto “Casina delle Rose Replay”, un’operazione artistica di ricostruzione della memoria 
dello storico hotel al Girfalco, raccontato dall’allestimento al Terminal attraverso installazioni, fotografie, 
filmati, studi progettuali che viaggiano tra il com’era, com’è, come potrebbe diventare. “Quello della 
riconversione di infrastrutture dismesse e di spazi pubblici abbandonati è un tema di grande attualità a livello 
internazionale – spiegano i curatori di Terminal Art Project –. Abbiamo voluto portare a Fermo due figure 
autorevoli per creare un’occasione di riflessione attorno ad alcuni luoghi amati o significativi del nostro 
territorio, e per ragionare insieme a cittadini e alle istituzioni su come valorizzarli al meglio”. Inizialmente 
prevista alla Casina delle Rose, ma spostata causa previsioni meteorologiche non favorevoli, la conferenza 
avrà inizio alle ore 18,30 e sarà accompagnata da un aperitivo gentilmente offerto da Fontegranne, Villa 
Funari country house e salumificio, Eccofatto, Agripanetteria MES, Oleificio Miconi, Orsogna Vinery, AIS 
delegazione di Fermo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
(pubblicato con video trailer delle interviste) 

 

Elisabetta Terragni e Pippo Ciorra a Fermo 

per Air Terminal 2014 
 
Sabato 26 Luglio  Air Terminal 2014, l’evento espositivo che riapre a Fermo una finestra internazionale 
sull’arte contemporanea, entra nel cuore del progetto: con l’architetto di fama internazionale Elisabetta 
Terragni  e Pippo Ciorra del MAXXI di Roma si parla spazi incompiuti rigenerati dall’arte e di “Casina delle 
Rose Replay”. 
“Shells within a shell. Un albergo dentro un albergo”. “Building Art”. Con due titoli che già incuriosiscono, la 
conferenza di sabato 26 luglio  alle ore 18.30 al Terminal di Fermo entra nel cuore del progetto ideato e 
curato dall’associazione Terminal Art Project di Fermo, progetto che si autofinanzia grazie al sostegno di 
aziende del territorio e per il quale è previsto entro fine anno l’arrivo di un contributo regionale. 
Come Elisabetta Terragni e Pippo Ciorra: architetto specializzato in recupero di strutture in disuso la prima, 
tra i più apprezzati a livello mondiale; curatore della sezione di architettura del MAXXI di Roma il secondo. 

Sabato saranno entrambi al Terminal, per un momento propositivo che potrà lanciare alla città spunti per 
ripensare gli spazi urbani nel segno dell’arte contemporanea. L’esperienza dei due relatori che 
raggiungeranno Fermo, l’una dal suo Studio di New York l’altro dalla Capitale, è senz’altro significativa in 
questo senso. L’architetto Terragni, già ospite della prima edizione della rassegna, ha infatti progettato, tra 
gli altri, il Museo della Memoria a Porto Palermo in Albania, riconvertendo la base sottomarina per 
sommergibili, un tunnel lungo 650 metri alto 12, che fu al centro della Guerra Fredda. Pippo Ciorra porta un 
bagaglio importante da una realtà museale di riferimento in Italia, tra le principali in Europa, come il Museo 
delle arti del XXI secolo. 

L’incontro coordinato dall’architetto Giovanna Paci , presidente dell’Ordine degli architetti della Provincia di 
Fermo, sarà una valida occasione per allargare orizzonti e ipotesi di riutilizzo di luoghi rimasti “nel limbo”. A 
questo obiettivo, in maniera particolare, si è infatti dedicata quest’anno l’associazione culturale Terminal Art 
Project, con il progetto “Casina delle Rose Replay”, un’operazione artistica di ricostruzione della memoria 
dello storico hotel al Girfalco, raccontato dall’allestimento al Terminal attraverso installazioni, fotografie, 
filmati, studi progettuali che viaggiano tra il com’era, com’è, come potrebbe diventare. “Quello della 
riconversione di infrastrutture dismesse e di spazi pubblici abbandonati è un tema di grande attualità a livello 
internazionale – spiegano i curatori di Terminal Art Project –. Abbiamo voluto portare a Fermo due figure 
autorevoli per creare un’occasione di riflessione attorno ad alcuni luoghi amati o significativi del nostro 
territorio, e per ragionare insieme a cittadini e alle istituzioni su come valorizzarli al meglio”. 

Inizialmente prevista alla Casina delle Rose, ma spostata causa previsioni meteorologiche non favorevoli, la 
conferenza avrà inizio alle ore 18,30 e sarà accompagnata da un aperitivo gentilmente offerto da 
Fontegranne, Villa Funari country house e salumificio, Eccofatto, Agripanetteria MES, Oleificio Miconi, 
Orsogna Vinery, AIS delegazione di Fermo.  Patrocinato da Regione, Provincia e Comune di Fermo, oltre a 
Fondazione Carifermo, Camera di Commercio di Fermo, Ordine degli Architetti della Provincia di Fermo, 
dopo il partecipato vernissage di domenica scorsa “Air Terminal” avvia il primo di una serie di appuntamenti 
che si snoderanno fino a ottobre, facendo confluire al Terminal di via Tomassini, nell’area maxi parcheggio, 
artisti e architetti di fama internazionale. 

 



 
 

 
 
Il futuro di Casina delle Rose: al Terminal di Fermo le 
idee dell'architetto internazionale Elisabetta Terragni 
Pubblico numeroso e attentissimo, sabato 26 luglio,  al Terminal per ascoltare l’architetto internazionale Elisabetta 
Terragni e Pippo Ciorra del MAXXI di Roma. Spaziando da Detroit all’Europa per parlare di spazi dismessi 
rigenerati dall’arte e per riportare l’attenzione sul futuro della Casina delle Rose. 

 
 
L'architetto Elisabetta Terragni e Pippo Ciorra del Maxxi di Roma 
 
Non sono bastate le sedie allineate per accogliere gli uditori, è stato necessario tirarne fuori altre fin quasi ad 
arrivare in fondo al lungo salone del terminal. Numerose le persone che sabato scorso hanno deciso di 
ritirarsi per qualche ora dal tran tran del weekend per immergersi in un dialogo tra architettura, arte e scenari 
urbani in un confronto ricco di input e idee per la città stessa. 
Con due relatori d’eccezione come l’architetto di fama internazionale Elisabetta Terragni e Pippo Ciorra del 
MAXXI di Roma, la conferenza ha proposto chiavi di lettura con i due interventi “Shells within a shell. Un 
albergo dentro un albergo” e “Building Art”. Da Detroit all’Europa passando per Roma, tra slide ed efficaci 
spiegazioni gli esempi di interventi su aree urbane in crisi o demograficamente svuotate sono serviti a 
riportare l’attenzione sul futuro dell’ex Grand Hotel Casina delle Rose, dove l’associazione culturale insieme 
al Comune spera di poter organizzare una visita con apertura straordinaria per far conoscere la storia 
significativa di un posto così fortemente radicato nella memoria della città. 
Secondo Giovanna Paci, presidente dell’Ordine degli Architetti della Provincia di Fermo che ha moderato 
l’incontro, si è trattato di “un’occasione importante per il territorio per sviluppare una riflessione metodologica 
e per lanciare stimoli di confronto”. Tra il pubblico il sindaco Brambatti, il presidente della Fondazione 
Carifermo Alberto Palma e l’assessore provinciale alla cultura Giuseppe Buondonno, oltre a vari architetti e 
artisti ma anche tanta gente comune interessata al tema venuta anche dalle province limitrofe. 
Salvo dalla pioggia l’apprezzato buffet bio, ricco grazie a uno spirito collaborativo che si sta stringendo 
sempre di più attorno al progetto Terminal Art Project da parte di interessanti aziende del territorio. Prossimo 
appuntamento al Terminal sabato 2 agosto alle ore 21 con l’assessore comunale alla cultura Nunzio 
Giustozzi, Daniela Simoni della Casa Museo Osvaldo Licini e l’architetto Manuela Vitali. 
La mostra “Air Terminal” è visitabile dal giovedì alla domenica dalle 18 alle 22, giovedì fino a mezzanotte. 
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A Fermo “Air Terminal” un intenso programma 
culturale per una piattaforma sperimentale 
FERMO | Terminal | 20 luglio – 3 ottobre 2014 

Dal 20 luglio scorso la città di Fermo ripropone il progetto espositivo Air Terminal che riporta nel capoluogo 

marchigiano una riflessione sull’arte internazionale contemporanea: durante i tre mesi di durata si offrono al pubblico 

occasioni di incontro con la fotografia e le installazioni,appuntamenti con artisti, musicisti, scrittori, architetti di 

fama internazionale che si ritrovano presso il Terminal di Fermo, re-interpretato da tre artisti come piattaforma 

sperimentale di arte e cultura, unica nel suo genere. 

 

I fermani Daniele Cudini (artista), Francesco Musati (fotografo) e Cinzia Violoni (designer) avevano avviato lo scorso 

anno questo progetto per riattivare il Terminal – costruito alla fine degli anni ’90 ma mai utilizzato – sfruttandolo non 

come centro di transito e mobilità, ma come crocevia culturale per intrecciare non persone in viaggio, ma esperienze e 

progetti, interrogazioni e confronti sulla cultura del presente. 

Confortata dal successo avuto nel 2013 e incassato l’interesse del MAXXI di Roma, l’associazione culturale Terminal Art 

 Project ripropone un nuovo programma che vede come tema la restituzione di un’identità di quegli spazi, luoghi-non-

luoghi, abbandonati, incompiuti e “di frontiera” cui partecipano, con la specificità dei propri lavori artisti internazionali: Maik 

e Dirk Löbbert con opere appena percepibili che però alterano e interagiscono con la realtà e le foto di Martina Sauter, 

della Art Accademy di Düsseldorf e allieva di Thomas Ruff, scatti che cercano sempre una linea di confine, in congruenza 

logica con lo spirito della manifestazione fermana. Ritroviamo anche l’architetto Elisabetta Terragni che, sulla scorta del suo 

progetto del Museo della Memoria a Porto Palermo in Albania, ha dato testimonianza della sua specializzazione nel 

recupero di luoghi in disuso. 



 

Con la stessa Terragni si è portato avanti anche un lavoro sull’Hotel Casina delle Rose, altro luogo dimesso, che è stato 

oggetto di uno studio di ricerca della sua memoria con il progetto Casina delle Rose Replay, che ne ha ripercorso – e 

recuperato – le testimonianze degli anni d’oro della sua attività tra gli Anni Cinquanta e Settanta. Epicentro della vita culturale e 

sociale di Fermo, l’hotel si rianimerà con serate danzanti e concerti jazz oltre alla conferenza tenutasi, da Terragni 

conPippo Ciorra, curatore della sezione di architettura del MAXXI di Roma, lo scorso sabato. 

Tre gli appuntamenti per il mese di agosto: sabato 2 si parlerà di musei di arte contemporanea conNunzio Giustozzi e del 

restauro della Casa Museo Osvaldo Licini di Monte Vidon Corrado con la direttrice Daniela Simoni e 

l’architetto Manuela Vitali. Il venerdì successivo si terrà il concerto deiResurrecturis con esecuzioni in anteprima e, 

nella serata speciale del 23 agosto, dopo la proiezione del documentario La neve nera. Luigi Di Ruscio a Oslo, un 

italiano all’inferno(scritto da Angelo Ferracuti, regia di Paolo Marzoni, testi interpretati da Ascanio Celestini) gli 

autori, con il filosofo Andrea Cavalletti e l’autore delle musiche del film Daniele Di Bonaventura, incontreranno il 

pubblico presente. Si presenta, in questa occasione, anche il libro di Di RuscioRomanzi appena edito da Feltrinelli. 

 

Il 13 settembre tocca a State of Exception, dello studio fermano Spacelab Architects, aprire una finestra sulla 14 

Biennale di Architettura di Venezia, dove è stato presentato ufficialmente. A concludere l’esperienza di quest’anno il 3 

ottobre si incontreranno le diverse esperienze artistiche e culturali con la testimonianza dell’artista cubano Diango 

Hernandez e Stefanie Kreuzer, curatrice del Museo Morsbroich di Leverkusen. Si ricordano poi i workshop Grapich 



Novel e il Libro d’artista che tra il 15 e il 25 settembre, tenuti grazie all’intevento di illustratori professionisti e i creativi 

di Fabbricadellefavole e Meghouse, rappresentano la novità di quest’anno. 

 

Air Terminal 2014. Rassegna di arte contemporanea 

Terminal Art Project Elisabetta Terragni, Martina Sauter, Maik+Dirk Löbbert 

con il patrocinio di Regione Marche, Provincia di Fermo, Comune di Fermo 

con il sostegno di Fondazione Carifermo, Camera di Commercio di Fermo, Ordine degli Architetti della 

Provincia di Fermo 

Sponsor Steca Energia, Villa Lattanzi, Daca, Marco Minnucci, Fornarina, Meghouse 

20 luglio – 3 ottobre 2014 

Terminal  via Tomassini, area maxi parcheggio, Fermo  

Orari: luglio-agosto giovedì 18.00-24.00 e venerdì, sabato, domenica ore 18.00-22.00;  settembre-ottobre ore 

18.00-20.00 

Info e programma: +39 349 2181846 

terminalartproject@gmail.com 

www.terminalartproject.com 

Sistema Museo  +39 0734 217140 
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Terminal Art Project 2014: i musei 
contemporanei tra strategie culturali e 
restauri 
Il prossimo 2 agosto si rinnova l'appuntamento al Terminal Art Project con una 
conferenza che verterà, a partire dalle ore 21:00, su due importanti tematiche: i 
musei di arte contemporanea in Italia ed il restauro degli stessi. 

 
 
L'associazione culturale Terminal Art Project si costituisce nel giugno del 2013 e promuove l'arte 
contemporanea con lo scopo di creare uno spazio multifunzionale per la produzione ed esposizione delle 
arti visive, aprire discussioni sulle tematiche del contemporaneo ed avviando un percorso programmatico 
di alto livello e rappresenti per la città un’occasione di confronto e di crescita. L'idea è di identificare un 
luogo incompiuto come il Terminal di Fermo in un "luogo simbolo" dove respirare arte e cultura: il Terminal 
di Fermo, in via Tomassini presso il "maxi parcheggio", oltre ad essere un luogo ideale per ospitare progetti 
espositivi di arte contemporanea è anche uno spazio che ha un valore altamente simbolico in quanto 
“cosa” pubblica da sempre conosciuta ma mai vissuta dai cittadini. 
Dal titolo: “Quali musei del XX secolo?” inizierà alle 21:00 l'incontro insieme a Nunzio Giustozzi sul tema dei 
musei di arte contemporanea in Italia e all’estero dal punto di vista architettonico e delle strategie culturali. 
Si proseguirà poi, nella seconda parte della serata, con “Il restauro della Casa Museo Osvaldo Licini”: un 
incontro con la direttrice Daniela Simoni del Centro Studi Osvaldo Licini di Monte Vidon Corrado e con 
l’architetto Manuela Vitali. 
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AIR TERMINAL 

 

Alla sua seconda edizione, il progetto intende promuovere uno spazio multifunzionale dedicato all'arte contemporanea 

in una cornice e in un luogo suggestivo come il terminal di Fermo, costruito alla fine degli anni ’90 a servizio della 

mobilità urbana e rimasto incompiuto e inutilizzato, così da rappresentare una lacerazione nella città. L’associazione 

culturale Terminal Art Project continua così il suo percorso di attenzione e ricognizione verso i luoghi "inattesi" e di 

frontiera, manifestando "lo stato di necessità" di ripensare strutture pubbliche abbandonate e inutilizzate. Rompendo le 

barriere tra le discipline e mettendo insieme il lavoro di artisti, architetti, fotografi e designer, si è rigenerato lo spazio 

anonimo del terminal puntando a una forte apertura verso il sistema dell’arte europeo, con una corsia preferenziale 

attivata con curatori e artisti tedeschi, e incentivando il coinvolgimento dei giacimenti di capacità del territorio. L’evento 

espositivo vede quest’anno protagonisti l’architetto Elisabetta Terragni (Studio Terragni, New York), gli artisti Maik e 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dirk Löbbert (Colonia) e la fotografa Martina Sauter (Düsseldorf), accanto agli artisti fermani di Terminal Art Project: 

l’artista Daniele Cudini, il fotografo Francesco Musati, la designer Cinzia Violoni. Un’operazione artistica parallela e di 

forte significato, “Casina delle Rose Replay”, ha interessato un altro luogo abbandonato, l’ex Grand Hotel Casina delle 

Rose costruito a Fermo nel 1948 e fulcro della vita mondana e culturale di quegli anni (Togliatti vi soggiornò nel ‘51 in 

occasione di una riunione politica, foto e documenti in esposizione al terminal). Un attento lavoro di ricerca ha voluto 

ricostruire l'atmosfera sociale e culturale degli anni ‘50/’70 a Fermo, restituiti attraverso scatti fotografici, interviste, 

installazioni evocative“Air Terminal” proporrà anche otto incontri con architetti e artisti internazionali, ma anche con 

scrittori, musicisti, registi. Tra gli ospiti Pippo Ciorra, curatore sella sezione di architettura di MAXXI di Roma e Stefanie 

Kreuzer, curatrice del Museo Morsbroich di Leverkusen in Germania, solo per citarne alcuni. Programma completo sul 

sito www.terminalartproject.com 
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Informazioni Evento :  

 

Data Inizio: 20 luglio 2014  

Data Fine:  03 ottobre 2014  

Costo del biglietto:  gratuito  

Prenotazione:  Facoltativa; Telefono prenotazioni: 3496058017  

Luogo:  Fermo, Terminal area maxi parcheggio  

Orario:  luglio-agosto: gio 18-24 ven/sab/dom 18-22 settembre-ottobre ven/sab/dom 18-20  

Telefono:  3496058017  

E-mail: terminalartproject@gmail.com 
 
 
 
Dove: 
 
Terminal area maxi parcheggio   
Città: Fermo  
Indirizzo: via Tomassini  
Provincia: FM  
Regione: Marche  



 
 

 
 

Viaggio tra musei del mondo e del Fermano. Successo 
per l'iniziativa sabato scorso al Terminal.  
Si è protratto fin dopo le 23, stimolando anche uno scambio di riflessioni con i numerosi presenti, l’incontro di 
sabato sera al terminal dei maxi parcheggi organizzato dall’associazione culturale Terminal Art Project. 

 
 
Terzo appuntamento a distanza di due settimane dall’inaugurazione di “Air Terminal”, nuovo evento espositivo che sta 
riaprendo la grande struttura a cittadini e turisti dal giovedì alla domenica, l’incontro dell’altra sera ha proposto alla 
platea un viaggio tra le “cattedrali” dell’arte nel mondo, approdando poi a un piccolo gioiello del Fermano come la 
Casa Museo Licini. “L’arte contemporanea non è fatta solo di grandi musei firmati da archistar ma soprattutto di tanti 
luoghi abbandonati da restituire alle persone – ha sottolineato Daniele Cudini direttore artistico di Air Terminal –. 
Serve un lavoro nel tessuto sociale, per una diffusione capillare di spazi partecipativi. Nel nostro piccolo è quello che 
cerchiamo di fare al terminal”. 
 
Punteggiato di curiosità e accompagnato da una efficace selezione di immagini, l’intervento del professor Nunzio 
Giustozzi ha aperto la serata affacciandosi nelle sale del contemporaneo più note all’estero e in Italia, dal Centre 
Pompidou di Parigi alla Tate Modern di Londra passando per il MOMA di New York e il MADRE di Napoli, tra ardite 
opere di Cattelan e allestimenti capaci di stupire. “L’opera d’arte contemporanea deve stimolare una rivoluzione 
copernicana della percezione – ha detto Giustozzi – deve provocare reazioni ed essere partecipata, come aveva fatto 
Cinzia Violoni lo scorso anno qui al terminal con la sua installazione di sedie. Luoghi come il terminal dovrebbero 
essere di ritrovo soprattutto per i giovani”. 
 
Dopo gli esempi internazionali una bella immersione nella realtà fermana con uno degli ultimi nati tra i musei della 
provincia, tra i più felici esempi di recupero architettonico rispettoso di un’identità preesistente. Della Casa Museo 
Licini di Monte Vidon Corrado, inaugurata nel dicembre 2013, ha parlato la direttrice del Centro Studi Osvaldo Licini 
Daniela Simoni, ripercorrendo le tappe di un consistente intervento reso possibile dalla sinergia tra le istituzioni e il 
sostegno di sponsor. “La svolta è stata nel 2009 – ha ricordato la direttrice Simoni –. La casa subì gravi danneggiamenti 
con il terremoto dell’Aquila e l’assessore Buondonno, appena avviata la Provincia di Fermo, fissò tra i primi impegni 
sul versante Cultura quello di restaurare la dimora di Licini. È iniziato un percorso non senza difficoltà nella scelta delle 



soluzioni di intervento, perché l’obiettivo era mantenere la dimensione più autentica dell’abitazione. Oggi possiamo 
dire che è molto più casa che museo, restituisce la vera dimensione in cui si è mosso il nostro Licini”. 
 
“Abbiamo optato per interventi discreti per non snaturare il contesto, per esempio lasciando intonaci non 
perfettamente rasati perchè l’abitazione non era lussuosa” è entrata nel dettaglio l’architetto Manuela Vitali. 
Architetto che ha fatto notare alla platea incuriosita del terminal anche molte particolarità che connotano la casa, 
come la cucina e il bagno decisamente moderni per l’epoca, improntati al gusto nordico della moglie svedese di Licini, 
Nanny Hellström. “Abbiamo anche lasciato un faretto che di notte illumina lo studio dell’artista, per trasmettere la 
sensazione di casa vissuta dove aleggia ancora la sua presenza”. 
 
Il prossimo appuntamento con Air Terminal è venerdì 8 agosto con un concerto metal dei Resurrecturis. 
 
 

     
 

    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 
 



 
 

 
 
 

TERMINAL 
I Resurrecturis daranno  un'anima metal  al parcheggio  
L'ARTE contemporanea incontra sonorità estreme stasera al Terminal di Fermo. L'anima 
metal dei Resurrecturis trasformerà in una piazza vibrante I'area antistante il terminal del 
maxi parcheggio, dove è in corso la mostra curata da Terminal Art Project tra fotografia, 
arti visive e architettura. L'appuntamento proposto dall'associazione culturale, a partire 
dalle 19, sottolinea ancora la versatilità e l'apertura di un progetto che gioca a spiazzare 
per far riflettere, reinventando atmosfere ogni volta diverse al terminal. «Il disco è ancora 
in fase di completamento - 
dice Carlo Strappa, fondatore e leader della band - ma quando ci è arrivata la proposta da 
Terminal Art Project di 
prendere parte a un evento di questo tipo, abbiamo subito capito che si trattava del 
contesto ideale peri niziare a mostrare al mondo il nostro nuovo volto». 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
09.08.2014 

 
Con i Resurrecturis ieri sera un’altra trasformazione del Terminal. Una 
piazza vibrante sotto le scariche del metal e tanti giovani che hanno 
ascoltato in anteprima il nuovo album della band 
Musica come arma, suoni che impongono il cambiamento. L’arte contemporanea ha incontrato sonorità estreme 
ieri sera al Terminal di Fermo. L’anima metal dei Resurrecturis ha trasformato in una piazza vibrante l’area 
antistante il terminal del maxi parcheggio, dove è in corso la mostra curata da Terminal Art Project tra fotografia, 
arti visive e architettura.L’appuntamento proposto dall’associazione culturale fermana sottolinea ancora la 
versatilità e l’apertura di un progetto che gioca a spiazzare per far riflettere, reinventando atmosfere ogni volta 
diverse al terminal. 

 
E così se lo scorso anno a entrarci era stato il jazz di Paolo Fresu con Daniele Di Bonaventura e Alfredo 
Laviano, quest’anno virata sulle partiture dure della formazione fondata dal chitarrista fermano Carlo 
Strappa, che da tempo ha guadagnato l’attenzione della critica specializzata e degli appassionati del 
genere,  uscendo spesso dal solco tracciato dai maestri “e provocando così le ire dei fan più settari” sorride 
Strappa. 
Al terminal il gruppo composto anche da Enrico Tiberi (voce) Luca Favoni (chitarra) Manuel Coccia (basso) 
Angelo De Santi (batteria) ha graffiato l’ora del tramonto con una selezione di pezzi storici e con alcuni brani 
in anteprime assoluta dal nuovo album “Nazienda”, in uscita entro l’anno. “Il disco è ancora in fase di 
completamento – ci ha detto Carlo Strappa – ma quando ci è arrivata la proposta da Terminal Art Project di 
prendere parte a un evento di questo tipo, abbiamo subito capito che si trattava del contesto ideale per 
iniziare a mostrare al mondo il nostro nuovo volto. E anche per sfidare chi ci segue da anni e chi ancora non 
ci conosce”. 
“L’incontro tra Resurrecturis e Terminal Art Project affonda le sue radici in oltre venti anni di amicizia, 
reciproca stima e collaborazioni occasionali” ha raccontato Daniele Cudini, curatore di Terminal Art Poject 
insieme a Francesco Musati e a Cinzia Violoni. Sebbene l’idea di proporre un genere musicale così radicale 
in un contesto legato all’arte contemporanea possa sembrare una stranezza o una provocazione, si tratta di 
una possibilità che è già stata percorsa con successo nel mondo. 
Nel novembre scorso, ad esempio, il ceramista Keith Harrison ha realizzato al padiglione De La Warr 
nell’East Sussex in Gran Bretagna una installazione con un sistema di amplificazione in argilla che si è 
sgretolato durante l’esibizione dal vivo dei terroristi sonici inglesi, Napalm Death”. 
Il drago di mattoni-Terminal ieri non è crollato ma l’energia dei Resurrecturis è stata dirompente, rigenerata 
da ottima birra offerta da Friends Pub di Fermo. 
Nazienda è un concept album impegnativo, uno sguardo duro e di denuncia sul tema del lavoro e sul 
dominio della manipolazione. Occhio allora all’uscita dell’album per chi è amante del genere. E per chi vuole 
vivere il terminal, l’appuntamento è al 23 agosto con la proiezione del documentario su Luigi Di Ruscio “La 
neve nera”, scritto da Angelo Ferracuti per la regia di Paolo Marzoni. 
 



 
 

23.08.2014 
 

All'Air Terminal di Fermo arriva il videodocumentario 
"La Neve Nera": la storia del poeta fermano Luigi di 
Ruscio a Oslo, un italiano all'inferno 
Domani, sabato 23 Agosto alle ore 21, presso il Terminal nei maxiparcheggi di Fermo, vi sarà la proiezione del 
documentario "La neve nera. Luigi Di Ruscio a Oslo, un italiano all'inferno". Un film girato da Paolo Marzoni e 
scritto da Angelo Ferracuti, amico intimo del poeta Di Ruscio, mentre le poesie del poeta fermano sono 
interpretate da Ascanio Celestini, il famoso attore teatrale e televisivo. Un documentario realizzato con il patrocinio 
del Comune di Fermo, della Provincia di Fermo e della Regione Marche. 

 
Di cosa parla questo documentario? La "Neve nera" racconta un viaggio alla ricerca delle tracce di un amico 
ormai scomparso, Oslo innevata la meta. A viaggiare dalle Marche alla Scandinavia e, immaterialmente, 
nelle memorie, nelle lettere, tra gli scritti di Luigi Di Ruscio, è il più giovane scrittore e amico Angelo 
Ferracuti. Li unisce la comune origine fermana, un’intesa che dura da quattro decenni, fondata sulla comune 
fede politica e, soprattutto, sull’ammirazione di Angelo per Luigi scrittore. 
Il film racconta una pagina inedita dell’emigrazione italiana. Quella in Norvegia è un’appendice dell’emi- 
grazione in Svezia. Tuttavia, mentre in Svezia si è assistito alla formazione di comunità italiane di una certa 
consistenza, in Norvegia, dato l’esiguo numero dei nostri connazionali, nonché la loro dispersione sul terri- 
torio, non si è mai arrivati alla formazione di una comunità consistente tale da poter costituire un gruppo 
sociale di pressione per il mantenimento di alcune componenti fondamentali delle proprie tradizioni culturali 
e linguistiche. 
Durante questo viaggio, Angelo si reca nei luoghi frequentati da Luigi: il quartiere multietnico di Grønland, 
quello più amato, con i suoi negozi; il grande spiazzo dove rimangono solo le macerie della Spigerverk, la 
fabbrica per cui Luigi lavorò 40 anni; il viale in cui sorgeva la discoteca “Regnbue”, in cui si svolsero le innu- 
merevoli ed epiche scazzottate tra ragazzi italiani e norvegesi. 
Intrecciati a questi luoghi fisici, gli spazi degli affetti, del quotidiano, dell’intimità, dei ricordi, della lotta: la 
famiglia, le fotografie, la comunità italiana di Oslo, la fabbrica dei chiodi. 
Nel progredire del viaggio, mostrandoci la vita, la vicenda letteraria e umana di Luigi Di Ruscio; gli autori 
ricostruiscono la memoria di una esperienza letteraria particolarissima durata oltre mezzo secolo, e il conse- 
guente isolamento linguistico che ne è derivato. 
Al termine del documentario, avrà luogo un dibattito a cui parteciperanno lo stesso Angelo Ferracuti, il 
regista Paolo Marzoni, il filosofo Andrea Cavalletti e il musicista Daniele Di Bonaventura. Un appuntamento 
imperdibile per tutti gli appassionati del poeta Di Ruscio. 
 
 
 



 
 

26.08.2014 
 

Grande partecipazione alla serata dedicata da Terminal Art 
Project al poeta operaio Luigi Di Ruscio. Terminal pieno sabato 
scorso per il docufilm firmato Marzoni-Ferracuti 
Sessanta minuti di “viaggio all’inferno”, di immagini dalla terra del freddo tra i ricordi dei compagni di fabbrica, gli 
aneddoti degli amici immigrati, le confidenze dei familiari. Sessanta minuti che hanno catturato un pubblico attento 
e numerosissimo, teso all’ascolto anche dalle ultime file allestite per far fronte alla grande partecipazione. 

 
Sabato scorso al terminal di Fermo l’associazione culturale Terminal Art Project ha proposto la proiezione del docufilm 
“La neve nera. Luigi Di Ruscio a Oslo, un italiano all’inferno”, prodotto da Maxman coop, scritto da Angelo Ferracuti per 
la regia di Paolo Marzoni. A raccontare l’intenso lavoro, che si inserisce tra gli appuntamenti della mostra Air Terminal in 
corso fino a ottobre, erano presenti i due autori insieme al filosofo Andrea Cavalletti, con la partecipazione di Daniele Di 
Bonaventura che ha aggiunto poesia alla poesia improvvisando con il suo bandoneon sui versi del poeta fermano 
emigrato nel ’53 in Norvegia e lì rimasto per 40 anni a lavorare in una fabbrica di chiodi, senza mai smettere di scrivere. 
“Luigi di Ruscio è uno scrittore molto vicino all’arte contemporanea: scardina il concetto di racconto, costruisce nuove 
realtà come fa l’artista contemporaneo. È per questo abbiamo voluto agganciare la sua figura alla mostra che esponiamo 
da luglio al terminal” ha spiegato il direttore artistico Daniele Cudini citando Calvino che definiva Di Ruscio“come molti 
pittori della scuola astratto-espressionista: comincia a riempire la pagina di segni fitti fitti e lascia che questi segni si 
organizzino da sé in una forma”. 
Non un semplice omaggio allo scrittore ma una pagina inedita dell’emigrazione italiana il lavoro realizzato con il 
patrocinio di Comune di Fermo, Provincia di Fermo, Regione Marche oltre all’appoggio di CGIL-Sindacato Pensionati 
Italiani. “Davvero una bella avventura collettiva – ha detto Angelo Ferracuti – nata dalla curiosità di cercare ciò che resta 
della vita straordinariamente militante di uno scriba assoluto come Luigi: scappato giovane da Fermo con un rifiuto per la 
politica nazionale, in cerca di una via di salvezza per la propria arte, condannato all’isolamento linguistico e 
marginalizzato dal mondo intellettuale italiano. Oggi invece c’è un salto dall’anonimato a una dimensione europea anche 
grazie a questo lavoro, per la cui riuscita un ringraziamento particolare va a Marche Film Commission e all’assessore 
Buondonno”. 
Il film sta girando in parecchi festival nazionali “ma proiettarlo qui al terminal è emozionante – ha detto il regista Marzoni 
–. È impressionante quante persone si siano unite attorno a questo viaggio e alla figura di Di Ruscio: per la colonna 
sonora Daniele Di Bonaventura ha messo su un gruppo straordinario di musicisti, coinvolgendo Paolo Fresu, Marcello 
Peghin, Stefano Pilia e Adrian Di Ruscio, figlio più giovane dello scrittore. È intervenuto anche il cantautore Vasco Brondi 
mentre Ascanio Celestini ha dato voce ad alcuni stralci delle opere del poeta”. Sulla sua forza comunicativa ha portato 
l’attenzione il filosofo Andrea Cavalletti, evidenziando la potenza di una scrittura che piegava l’italiano colto sotto 
insistenze gergali. 
“È incredibile – ha commentato l’assessore alla Cultura del Comune di Fermo Nunzio Giustozzi – come la vita e l’opera 
degli uomini più grandi riescano a stimolare le espressioni più vere di altri intellettuali, per cui a cultura si aggiunge 
cultura. È quanto accaduto anche in questa occasione al terminal”. 
Ad attendere il numeroso pubblico nel piazzale del terminal un aperitivo a filiera corta offerto da Eccofatto, agripanetteria 
Mes, oleificio Miconi, azienda vinicola Vittorini.  
 



 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

12.09.2014 
 

La Biennale di Venezia sbarca a Fermo. Con Terminal 
Art Project arriva in città un eco del simposio 
internazionale di architettura 
Se Brunelleschi, nella Firenze del 1420, avesse presentato il suo progetto per la cupola del Duomo di Firenze a 
un’ipotetica Soprintendenza ai monumenti, quel progetto avrebbe ottenuto un parere favorevole? O forse sarebbe 
stato ritenuto troppo ardito e incoerente rispetto al contesto? La provocazione arriva da architetti fermani tra i 
protagonisti della 14esima Biennale Internazionale di Architettura, lo scorso agosto a Venezia, e che ora la città di 
Fermo incontra grazie al sesto appuntamento organizzato da Terminal Art Project nell’ambito dell’evento 
espositivo Air Terminal, in corso da luglio. 

 
Sabato 13 settembre, dalle 17,30, al Terminal del maxi parcheggio in via Tomassini si ragionerà sul 
problematico rapporto dell’Italia con la sua eredità storica e paesaggistica, tra norma e deroga, 
conservazione e flessibilità. Alla tavola rotonda parteciperà l’architetto Luca Silenzi di Spacelab Architects, 
studio fermano che ha curato il simposio internazionale all’interno della sezione “Monditalia” presso le 
Corderie dell’Arsenale di Venezia, già vincitore dei World Architecture Awards 2009 e 2010. A offrire utili 
spunti di dibattito saranno anche Manuel Orazi di Quodlibet edizioni, Joseph Grima di Space Caviar e 
Ippolito Pestellini Laparelli di OMA/AMO. “State of exception: reloaded” è il titolo dell’articolata discussione 
che aprirà punti di vista diversi. 
 
“Il tema dell'architettura in deroga che viene trattato dai nostri relatori è un argomento spinoso e delicato – 
commenta Daniele Cudini, direttore artistico di Air Terminal –. Riguarda la capacità etica di un Paese di darsi 
regole chiare e precise per salvaguardare un patrimonio da deroghe e complessità burocratiche che spesso 
coprono abusi. Credo che la deroga dovrebbe essere applicata a tutte le strutture architettoniche che 
potrebbero essere riconvertite, a quelle nate come frutto di speculazioni edilizie, incompiute o inutilizzate 
perché semplicemente non servivano. Quindi il discorso che affronteremo sabato – sottolinea Cudini – si 
inserisce perfettamente nel lavoro che stiamo svolgendo da circa tre anni su una struttura abbandonata 
come il terminal di Fermo. Ricalcando il titolo del nostro incontro, lo "Stato di Necessità" di ripensare spazi 
come questo sarà uno dei temi del futuro”. 
Secondo l’architetto Luca Silenzi “le norme che l’Italia si è data per tutelare il suo patrimonio, severe e 
giuste, a ben guardare hanno creato due paradossi: da un lato la disattenzione e il degrado per tutto ciò che 
non è oggetto delle leggi di tutela, dall’altro vere e proprie enclave di conservazione assoluta, in un 
immobilismo che non permette quella elasticità da cui spesso sono nate opere eccezionali. Ecco allora che 
al terminal parleremo di “eccezioni” nella storia dell’architettura cercando di capire se siamo ancora capaci di 
intervenire con intelligenza e buon senso su contesti progettuali diventati col tempo dei tabù apparentemente 
impossibili da superare in Italia”. Un dibattito interessante con cui Terminal Art Project ritorna su temi di 
stringente attualità e di forte legame col territorio. 



 
 

12.09.2014 
 

La Biennale di Venezia sbarca a Fermo 
 

Con Terminal Art Project arriva in città un eco del simposio internazionale di 
architettura 
 
Se Brunelleschi, nella Firenze del 1420, avesse presentato il suo progetto per la cupola del 
Duomo di Firenze a un’ipotetica Soprintendenza ai monumenti, quel progetto avrebbe ottenuto 
un parere favorevole? O forse sarebbe stato ritenuto troppo ardito e incoerente rispetto al 
contesto? La provocazione arriva da architetti fermani tra i protagonisti della 14esima Biennale 
Internazionale di Architettura, lo scorso agosto a Venezia, e che ora la città di Fermo incontra 
grazie al sesto appuntamento organizzato da Terminal Art Project nell’ambito dell’evento 
espositivo Air Terminal, in corso da luglio. 
 
Sabato 13 settembre, dalle 17,30, al Terminal del maxi parcheggio in via Tomassini si 
ragionerà sul problematico rapporto dell’Italia con la sua eredità storica e paesaggistica, tra 
norma e deroga, conservazione e flessibilità. Alla tavola rotonda parteciperà l’architetto Luca 
Silenzi di Spacelab Architects, studio fermano che ha curato il simposio internazionale 
all’interno della sezione “Monditalia” presso le Corderie dell’Arsenale di Venezia, già vincitore 
dei World Architecture Awards 2009 e 2010. A offrire utili spunti di dibattito saranno anche 
Manuel Orazi di Quodlibet edizioni, Joseph Grima di Space Caviar e Ippolito Pestellini Laparelli 
di OMA/AMO. “State of exception: reloaded” è il titolo dell’articolata discussione che aprirà 
punti di vista diversi. 
“Il tema dell'architettura in deroga che viene trattato dai nostri relatori è un argomento 
spinoso e delicato – commenta Daniele Cudini, direttore artistico di Air Terminal –. Riguarda la 
capacità etica di un Paese di darsi regole chiare e precise per salvaguardare un patrimonio da 
deroghe e complessità burocratiche che spesso coprono abusi. Credo che la deroga dovrebbe 
essere applicata a tutte le strutture architettoniche che potrebbero essere riconvertite, a quelle 
nate come frutto di speculazioni edilizie, incompiute o inutilizzate perché semplicemente non 
servivano. Quindi il discorso che affronteremo sabato – sottolinea Cudini – si inserisce 
perfettamente nel lavoro che stiamo svolgendo da circa tre anni su una struttura abbandonata 
come il terminal di Fermo. Ricalcando il titolo del nostro incontro, lo "Stato di Necessità" di 
ripensare spazi come questo sarà uno dei temi del futuro”. 
Secondo l’architetto Luca Silenzi “le norme che l’Italia si è data per tutelare il suo patrimonio, 
severe e giuste, a ben guardare hanno creato due paradossi: da un lato la disattenzione e il 
degrado per tutto ciò che non è oggetto delle leggi di tutela, dall’altro vere e proprie enclave di 
conservazione assoluta, in un immobilismo che non permette quella elasticità da cui spesso 
sono nate opere eccezionali. Ecco allora che al terminal parleremo di “eccezioni” nella storia 
dell’architettura cercando di capire se siamo ancora capaci di intervenire con intelligenza e 
buon senso su contesti progettuali diventati col tempo dei tabù apparentemente impossibili da 
superare in Italia”. Un dibattito interessante con cui Terminal Art Project ritorna su temi di 
stringente attualità e di forte legame col territorio. 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
13.09.2014 

Con Terminal Art Project la Biennale di Venezia sbarca a Fermo 

Questo pomeriggio arriva in città una eco del simposio internazionale di architettura che ha visto 

protagonisti i fermani Spacelab Architects nella sezione Monditalia. Al centro, il patrimonio storico-

paesaggistico nazionale tra norma e deroga. 

 

FERMO - Se Brunelleschi, nella Firenze del 1420, avesse presentato il suo progetto per la cupola del 
Duomo di Firenze a un’ipotetica Soprintendenza ai monumenti, quel progetto avrebbe ottenuto un 
parere favorevole? O forse sarebbe stato ritenuto troppo ardito e incoerente rispetto al contesto? La 
provocazione arriva da architetti fermani tra i protagonisti della 14esima Biennale Internazionale di 
Architettura, lo scorso agosto a Venezia, e che ora la città di Fermo incontra grazie al sesto 
appuntamento organizzato da Terminal Art Project nell’ambito dell’evento espositivo Air Terminal, in 
corso da luglio. Sabato 13 settembre, dalle 17,30, al Terminal del maxi parcheggio in via Tomassini si 
ragionerà sul problematico rapporto dell’Italia con la sua eredità storica e paesaggistica, tra norma e 
deroga, conservazione e flessibilità. Alla tavola rotonda parteciperà l’architetto Luca Silenzi di 
Spacelab Architects, studio fermano che ha curato il simposio internazionale all’interno della sezione 
“Monditalia” presso le Corderie dell’Arsenale di Venezia, già vincitore dei World Architecture Awards 
2009 e 2010. A offrire utili spunti di dibattito saranno anche Manuel Orazi di Quodlibet edizioni, 
Joseph Grima di Space Caviar e Ippolito Pestellini Laparelli di OMA/AMO. “State of exception: 
reloaded” è il titolo dell’articolata discussione che aprirà punti di vista diversi. 
“Il tema dell'architettura in deroga che viene trattato dai nostri relatori  è un argomento spinoso e 
delicato – commenta Daniele Cudini, direttore artistico di Air Terminal –. Riguarda la capacità etica di 
un Paese di darsi regole chiare e precise per salvaguardare un patrimonio da deroghe e complessità 
burocratiche che spesso coprono abusi. Credo che la deroga dovrebbe essere applicata a tutte le 
strutture architettoniche che potrebbero essere riconvertite, a quelle nate come frutto di speculazioni 
edilizie, incompiute o inutilizzate perché semplicemente non servivano. Quindi il discorso che 
affronteremo sabato – sottolinea Cudini – si inserisce perfettamente nel lavoro che stiamo svolgendo 
da circa tre anni su una struttura abbandonata come il terminal di Fermo. Ricalcando il titolo del 
nostro incontro, lo "Stato di Necessità" di ripensare spazi come questo sarà uno dei temi del futuro”. 
Secondo l’architetto Luca Silenzi “le norme che l’Italia si è data per tutelare il suo patrimonio, severe e 
giuste, a ben guardare hanno creato due paradossi: da un lato la disattenzione e il degrado per tutto 
ciò che non è oggetto delle leggi di tutela, dall’altro vere e proprie enclave di conservazione assoluta, in 
un immobilismo che non permette quella elasticità da cui spesso sono nate opere eccezionali. Ecco 
allora che al terminal parleremo di “eccezioni” nella storia dell’architettura cercando di capire se 
siamo ancora capaci di intervenire con intelligenza e buon senso su contesti progettuali diventati col 
tempo dei tabù apparentemente impossibili da superare in Italia”. Un dibattito interessante con cui 
Terminal Art Project ritorna su temi di stringente attualità e di forte legame col territorio. 

 
 



 
 

 
16.09.2014 

 

Al "Terminal" dei maxi parcheggi di Fermo, una tavola rotonda 
sull'architettura 
Incrocio di esperienze internazionali, sabato 13 settembre, durante la  tavola rotonda sull’architettura svoltasi 
presso il "Terminal" di Fermo: Architetti fermani e non, reduci dalla Biennale e collegamenti skype con l’Europa. 
Grande attenzione anche sul futuro del Terminal. 

 
Dal Fermano alla Biennale di Venezia passando per l’Europa, con relatori ospiti in loco e altri in collegamento skype da 
Rotterdam e Matera. Ancora punto d’incontro di una mobilità culturale senza preclusioni di linguaggi, sabato scorso il 
Terminal di Fermo è stato un vero “terminale” di opinioni ed esperienze. Architetti e curatori artistici di rilievo 
internazionale le hanno condivise con un attento pubblico tra cui professionisti del settore ma anche tanti studenti di 
ingegneria e architettura. Presente anche il vice sindaco del Comune di Fermo Matteo Silenzi all’appuntamento 
organizzato dal “Terminal Art Project” nello spazio del maxi parcheggio che fino a ottobre espone i lavori di Martina 
Sauter, Maik e Dirk Löbbert, Elisabetta Terragni e degli stessi promotori Cudini, Musati e Violoni. 
  
“State of exception: reloaded” ha aperto una finestra sul simposio veneziano, che lo studio fermano “Spacelab 
Architects” di Luca Silenzi e Zoè Chantall Monterubbiano ha coordinato alla Biennale di Architettura lo scorso agosto. A 
Fermo il dibattito ha ruotato attorno al tema di “eccezione” in architettura e non solo: “Le norme severe e giuste che 
l’Italia si è data per tutelare il suo patrimonio”- ha detto Silenzi – “hanno creato un paradosso: da un lato disattenzione e 
degrado per tutto ciò che non è oggetto delle leggi di tutela, dall’altro un immobilismo che ostacola quella elasticità da cui 
spesso sono nate opere eccezionali”. Il collegamento skype ha rilanciato il dibattito fuori dai confini nazionali con Ippolito 
Pestellini Laparelli dell’olandese OMA/AMO, curatore dello spazio espositivo “Monditalia” in Biennale, e con Joseph 
Grima, curatore della 1° Biennale di Architettura di  Chicago 2015. 
  
Ospiti al Terminal anche l’imprenditore Paolo Mengucci di Mengucci Costruzioni, partner di Spacelab a Venezia, e 
Manuel Orazi di Quodlibet Edizioni, fiore all’occhiello delle Marche con pubblicazioni di architettura e arte. Chiave di 
lettura interessante quella di Orazi: “insediarsi in una casa in francese si dice “s’installer”: ha a che fare con l’arte, col 
concetto di installazione. Anche qui al Terminal, in un certo senso, ci siamo “insediati” ridando vita a uno spazio che non 
ne aveva”. Punto nodale, questo sul futuro del Terminal, verso cui ha riportato l’attenzione Daniele Cudini, direttore 
artistico dell’evento espositivo. 
“Ormai giunti al termine della seconda edizione, ci preme parlare del futuro di questo spazio – ha detto Cudini –. Noi 
abbiamo sottoposto delle idee progettuali all’Amministrazione comunale e nel frattempo, per il secondo anno, abbiamo 
ridato identità a un luogo abbandonato attraverso l’arte contemporanea. Per una struttura pubblica e architettonicamente 
interessante come questa non si può pensare a un’unica funzione escludendone altre, è bene ragionare con un’idea 
chiara in partenza su cosa farne, non con decisioni per tappe. Il rischio è che utilizzandola solo come luogo di transito 
per la mobilità urbana torni ad essere un posto squallido e degradato”. 



 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

02.10.2014 

 

Stefanie Kreuzer chiude la rassegna Air Terminal 2014 

 
“Arte contemporanea-Spazio contemporaneo. La necessità e la funzione dell’arte nella società”. L’ultimo 
appuntamento di Air Terminal 2014, venerdì 3 ottobre alle ore 21, chiude il cerchio della seconda edizione 
curata da Daniele Cudini, Francesco Musati e Cinzia Violoni al Terminal di Fermo, area maxi parcheggio. 
Chiude il cerchio, dopo oltre due mesi di incontri legati alla mostra, ritornando al cuore del progetto che lo 
scorso anno ha aperto e animato per la prima volta la struttura chiusa e abbandonata per un lungo decennio. 
Quest’anno, nell’arco di due mesi e più, vi sono entrate le parole e le idee di professionisti internazionali tra 
cui l’architetto Elisabetta Terragni, Pippo Ciorra del MAXXI di Roma e, tra i recenti, esperti come Joseph 
Grima, curatore della 1° Biennale di Architettura di Chicago 2015. 

Air Terminal completa stasera il suo caleidoscopico viaggio attraverso i linguaggi, le provocazioni e gli 
stimoli dell’arte contemporanea con un dialogo puntuale e in profondità tra Daniele Cudini di Terminal Art 
Project e Stefanie Kreuzer, curatore e responsabile scientifico del Museo Morsbroich a Leverkusen, in 
Germania. 
La dottoressa Kreuzer ha lavorato nei maggiori musei tedeschi come l’Hamburger Bahnhof di Berlino e il 
K21 d Dusseldorf, è stata direttore del NAK ad Aachen, premiata per la migliore programmazione artistica 
museale 2009/2010 in tutta la Germania. Il legame di Terminal Art Project con l’importante esperta non è di 
superficie. Sulla scorta di collaborazioni artistiche di successo tra la Kreuzer e Cudini a Berlino, Stefanie è 
stata un punto di riferimento fondamentale per la condivisione di idee e ipotesi di riutilizzo del terminal fin 
dall’inizio, quando i tre fermani iniziarono a ragionare, ormai tre anni fa, su come ridare identità a quella 
struttura pubblica inutilizzata e anonima. Il progetto espositivo della prima edizione, nel 2013, ebbe la 
direzione artistica proprio di Kreuzer. “Far rivivere uno spazio abbandonato è un’operazione che meglio di 
ogni altro può fare l’artista: la sua creatività, la sua fantasia possono trasformare un luogo brutto in poesia”. 
Così aveva detto lo scorso luglio a Fermo l’esperta tedesca alla conferenza stampa di presentazione di Air 
Terminal 2014. E oggi, appena rientrata da Tokio, è ancora a Fermo per riaprire una riflessione di respiro 
europeo. 

Dr.ssa Stefanie Kreuzer è curatrice presso il Museo Morsbroich a Leverkusen. Stefanie Kreuzer ha studiato 
storia dell’arte, italiano e tedesco a Mannheim, Berlino e Roma. Ha ottenuto il dottorato con una tesi sui 
‘‘Disastri come modalità di cambiamento all’interno dei sistemi culturali’’, nel passaggio dal 1970 al 1980. 



Ha poi lavorato a Berlino come ricercatrice presso l’Hamburger Bahnhof, Museo per la Contemporaneità a 
Berlino, e alla Nuova Società per le Arti Visive (NGBK), dove è stata membro del gruppo di lavoro 
“Unterbrochene Karrieren – Kunst und Aids. A seguito di un tirocinio presso K21 Kunstsammlung 
Nordrhein-Westfalen (Collezione d’arte della regione Nord Reno-Westfalia) a Düsseldorf, divenne direttore 
del NAK, Neuer Aachener Kunstverein (New Aachen Art Association). Tra gli artisti presentati Kris Martin, 
Michael Stevenson, Simon Dybbroe Moeller, Cieslik e Schenk, Daniele Cudini, Pablo Zuleta Zahr, Sebastian 
Ludwig e Christoph Schellberg. Dal 2007 Stefanie Kreuzer è stato curatrice di entrambe le collezioni 
permanenti e mostre temporanee presso il Museo Morsbroich a Leverkusen, con il suo incarico viene 
premiata per la migliore programmazione artistica museale dell’anno 2009/2010 in Germania. Lavorando su 
progetti espositivi importanti come “Kavalierstart 1978- 1982.’’, (2008),con John Baldessari, Jeff Wall, 
Thomas Schütte, Thomas Ruff, Katharina Fritsch e Martin Kippenberger”. E in’’Revolutionen des Alltags – 
Lateinamerikanische Zeitgenössische Kunst “(rivoluzioni della vita quotidiana contemporanea latino-
americana d’arte, 2009). L’ultima mostra ‘‘ Frauenzimmer’’, aprirà dal 11 settembre 2011 al 13 novembre 
2011, con 7 artiste come Sara Barker, Karla Black, Carol Bove, Thea Djordjadze, Isa Genzken, Kitty Kraus 
und Tatiana Trouvé. 

“Si torna sul concetto che ci sta a cuore, il recupero delle architetture dismesse attraverso l’arte 
contemporanea – anticipa Cudini –. Parleremo dei codici del contemporaneo, uscendo fuori dall’idea 
superficiale di un’arte che non ha regole. Ma andremo a toccare anche aspetti gestionali gettando lo sguardo 
proprio in Germania, per capire come là si sostengono economicamente gli spazi artistici, quanto ci 
investono lo Stato e le Amministrazioni pubbliche, che dialogo c’è con i soggetti sponsor”. Decisamente un 
incontro ricco di spunti aperto a tutta la cittadinanza interessata. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

03.10.2014 
 
Terminal Art Project chiude la rassegna 2014: dialogo a 
360 gradi sull’arte con Stefanie Kreuzer, curatrice del 
Museo tedesco Morsbroich 
“Arte contemporanea-Spazio contemporaneo. La necessità e la funzione dell’arte nella società”. L’ultimo 
appuntamento di Air Terminal 2014, stasera venerdì 3 ottobre alle ore 21, chiude il cerchio della seconda edizione 
curata da Daniele Cudini, Francesco Musati e Cinzia Violoni al Terminal di Fermo, area maxi parcheggio. 

 
Chiude il cerchio, dopo oltre due mesi di incontri legati alla mostra, ritornando al cuore del progetto che lo 
scorso anno ha aperto e animato per la prima volta la struttura chiusa e abbandonata per un lungo decennio. 
Quest’anno, nell’arco di due mesi e più, vi sono entrate le parole e le idee di professionisti internazionali tra 
cui l’architetto Elisabetta Terragni, Pippo Ciorra del MAXXI di Roma e, tra i recenti, esperti come Joseph 
Grima, curatore della 1° Biennale di Architettura d i Chicago 2015. 
 Air Terminal completa stasera il suo caleidoscopico viaggio attraverso i linguaggi, le provocazioni e gli 
stimoli dell’arte contemporanea con un dialogo puntuale e in profondità tra Daniele Cudini di Terminal Art 
Project e Stefanie Kreuzer, curatore e responsabile scientifico del Museo Morsbroich a Leverkusen, in 
Germania. La dottoressa Kreuzer ha lavorato nei maggiori musei tedeschi come l'Hamburger Bahnhof di 
Berlino e il K21 d Dusseldorf, è stata direttore del NAK ad Aachen, premiata per la migliore programmazione 
artistica museale 2009/2010 in tutta la Germania. Il legame di Terminal Art Project con l’importante esperta 
non è di superficie. Sulla scorta di collaborazioni artistiche di successo tra la Kreuzer e Cudini a Berlino, 
Stefanie è stata un punto di riferimento fondamentale per la condivisione di idee e ipotesi di riutilizzo del 
terminal fin dall’inizio, quando i tre fermani iniziarono a ragionare, ormai tre anni fa, su come ridare identità a 
quella struttura pubblica inutilizzata e anonima. Il progetto espositivo della prima edizione, nel 2013, ebbe la 
direzione artistica proprio di Kreuzer. “Far rivivere uno spazio abbandonato è un’operazione che meglio di 
ogni altro può fare l’artista: la sua creatività, la sua fantasia possono trasformare un luogo brutto in poesia”. 
Così aveva detto lo scorso luglio a Fermo l’esperta tedesca alla conferenza stampa di presentazione di Air 
Terminal 2014. E oggi, appena rientrata da Tokio, è ancora a Fermo per riaprire una riflessione di respiro 
europeo. “Si torna sul concetto che ci sta a cuore, il recupero delle architetture dismesse attraverso l’arte 
contemporanea – anticipa Cudini –. Parleremo dei codici del contemporaneo, uscendo fuori dall’idea 
superficiale di un’arte che non ha regole. Ma andremo a toccare anche aspetti gestionali gettando lo sguardo 
proprio in Germania, per capire come là si sostengono economicamente gli spazi artistici, quanto ci 
investono lo Stato e le Amministrazioni pubbliche, che dialogo c’è con i soggetti sponsor”. Decisamente un 
incontro ricco di spunti aperto a tutta la cittadinanza interessata. 

 



 
 
 

 

 

3.10.2014 

Terminal Art Project, venerdì di chiusura con il dialogo tra 
Kreuzer e Cudini 
Un dialogo puntuale e in profondità tra Daniele Cudini di Terminal Art Project e Stefanie Kreuzer, 
curatore e responsabile scientifico del Museo Morsbroich a Leverkusen, in Germania sarà la ciliegina 
su una torta ricca di successi.  

 
FERMO – Serata di chiusura da non perdere al Terminal Art Project di Fermo. L’ultimo appuntamento della 
seconda edizione, curata da Daniele Cudini, Francesco Musati e Cinzia Violoni, va in scena alle 2. Dopo 
oltre due mesi di incontri legati alla mostra, con le parole e le idee di professionisti internazionali tra cui 
l’architetto Elisabetta Terragni, Pippo Ciorra del MAXXI di Roma e, tra i recenti, esperti come Joseph Grima, 
curatore della 1° Biennale di Architettura di Chica go 2015, l’Air Terminal completa il suo caleidoscopico 
viaggio attraverso i linguaggi, le provocazioni e gli stimoli dell’arte contemporanea. 
Un dialogo puntuale e in profondità tra Daniele Cudini di Terminal Art Project e Stefanie Kreuzer, curatore e 
responsabile scientifico del Museo Morsbroich a Leverkusen, in Germania sarà la ciliegina su una torta ricca 
di successi.  
La dottoressa Kreuzer ha lavorato nei maggiori musei tedeschi come l'Hamburger Bahnhof di Berlino e il 
K21 d Dusseldorf, è stata direttore del NAK ad Aachen, premiata per la migliore programmazione artistica 
museale 2009/2010 in tutta la Germania. Il legame di Terminal Art Project con l’importante esperta non è di 
superficie. Sulla scorta di collaborazioni artistiche di successo tra la Kreuzer e Cudini a Berlino, Stefanie è 
stata un punto di riferimento fondamentale per la condivisione di idee e ipotesi di riutilizzo del terminal fin 
dall’inizio, quando i tre fermani iniziarono a ragionare, ormai tre anni fa, su come ridare identità a quella 
struttura pubblica inutilizzata e anonima. 
 
 
 
 
 

 



 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

07.10.2014 
 
Fermo. Un dibattito attualissimo ha chiuso Air Terminal 
2014 con Stefanie Kreuzer, grande esperta di arte 
contemporanea arrivata dalla Germania 
“Conoscevo da tempo il terminal, mi capitava di passarci davanti venendo da anni in vacanza a Fermo. Vederne la 
trasformazione da struttura vuota e inutilizzata a spazio vivo per l’arte contemporanea è stato straordinario”. 
Potrebbero essere le parole di un turista fidelizzato, ma anche di tante persone del territorio che per molti anni, 
quasi tredici, hanno transitato per il maxi parcheggio di via Tomassini davanti a un terminal sempre chiuso, tanto 
da non “vederlo” quasi più. 

 
 
 
In questo caso, però, a parlare è qualcuno che ha l’occhio clinico e un’esperienza internazionale 
tanto vasta da poter valutare l’esperimento fermano in rapporto ad altri casi di riconversione di 
strutture dismesse, in Europa e non solo. Stefanie Kreuzer, curatore e responsabile scientifico del 
Museo Morsbroich di Leverkusen in Germania, ha animato l’ultimo appuntamento di Air Terminal 
venerdì scorso, per poi essere ospite di Radio Fermo Uno la mattina seguente, insieme a Daniele 
Cudini di Terminal Art Project. 
 
Interessante e attualissimo il dibattito serale al Terminal, a cui era presente anche l’assessore 
comunale alla Cultura Nunzio Giustozzi. Al centro la funzione dell’arte contemporanea nella 
società, in un dialogo aperto tra Cudini, l’attento pubblico e la dottoressa Kreuzer, già direttore del 
NAK ad Aachen, autrice di saggi sull’arte contemporanea ed esperta di semiotica studiata con 
Umberto Eco. Alla Kreuzer si affidò nel 2013 la direzione artistica del primo evento espositivo al 
Terminal, progetto che la professionista tedesca aveva seguito passo passo con i tre promotori 
fermani, l’artista Daniele Cudini, il fotografo Francesco Musati, la designer Cinzia Violoni. 
“All’inaugurazione lo scorso anno – ha raccontato Stefanie – mi colpì sentire tante persone che 
esprimevano la necessità di uno spazio così, diverso da quello dei musei. L’arte contemporanea 
rompe le regole e ci aiuta ad avere uno sguardo critico. Quello di Terminal Art Project è stato un 
esempio concreto di cittadinanza attiva e di democrazia applicata alla cultura – ha sottolineato 
l’esperta tedesca –. Il progetto ha funzionato perché ha dialogato con altri linguaggi vicini all’arte 
contemporanea e soprattutto perché ha saputo uscire dal locale cercando una dimensione 



internazionale”. Non pochi, infatti, i nomi di rilievo che tra la precedente edizione e quella di 
quest’anno sono arrivati a Fermo: solo per citarne alcuni, Elisabetta Terragni e Pippo Ciorra del 
MAXXI, Paolo Fresu insieme a Daniele Di Bonaventura e persino Kurt Forster direttore nel 2004 
della Biennale di architettura di Venezia. Una sfida di apertura al mondo attraverso l’arte che è 
stata apprezzata da un gran numero di persone, tante agli appuntamenti e sempre più interessate 
a conoscere il futuro del Terminal e della Casina Delle Rose, altro luogo quest’anno al centro 
dell’operazione artistica. “Siamo partiti in tre con un’idea e oggi siamo molti di più a condividerla – 
ha detto Cudini alla serata conclusiva –. Quest’anno è cresciuto anche il team, abbiamo potuto 
contare sulla passione di giovani professionisti che hanno collaborato per la grafica, la 
comunicazione, il montaggio video e foto. Anche l’aver creato delle opportunità di lavoro ci fa molto 
piacere”. E a proposito di futuro, a chi ha chiesto di una terza edizione è stata la Kreuzer a 
rispondere: “penso che al Terminal si sia arrivati a un punto cruciale, la mobilitazione dal basso è 
importante per partire ma per andare avanti è indispensabile il sostegno pubblico”. “Il nostro è 
stato un progetto sperimentale, bene se arriveranno anche altre proposte – ha sottolineato Cudini 
–. L’importante è avere una visione chiara di cosa fare di questo spazio”. L’Amministrazione 
comunale in varie occasioni aveva espresso l’intenzione di farne una struttura a servizio della 
mobilità urbana con una connotazione artistica, riconoscendovi uno spazio idoneo per l’arte 
contemporanea. 
Intanto, mentre si avviano i lavori per l’impianto di risalita dal maxi parcheggio in via delle Mura, 
inizia in questi giorni l’operazione di disallestimento della mostra. 

 
 
 
 


